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L'EIha dichiarala pericolosa 
con decreto 

Vivaci reazioni degli alpinisti siciliani - Le controproposte del l'omitato siculo del C.A.L 
: Ci eravamo appena'fatt i eco, 

nel numero del 16 se t tembre 
scorso, della protesta del sig. 
Siro Vannelli del C.A.I. Firen-, 
ze circa.lo s t a to di minor i tà in 
cui Vengono . tenuti i visi tatori 
BèTVesùviòrTJtSbligàtl a i a f s i " 
accompagnare da un'apposita 
gli lda, 'quando dieci giorni do
po e precisamente in da ta 27 

set tembre il Prefet to di Ca
tan ia emetteva un decreto còri 
cui 
. I « ritenuta la- • inderogabile 
necessità e urgenza, per pre
venire il ripetersi di disgrazie 
e siìiistrì, di procedere alla de
limitazione della zona perico
losa dell'Etna, l'accesso alla 
quale possa consentirsi esclu
sivamente ^ con^ l'accompagnar 
mento di guide >" e i sentito il 
parere dèi 'Direttore dell'Isti-

' tuto • Vulcanologico. ' dell'Uni
versità di Catania, del Presi
dente dell'Ente provinciale per 
il 'Tunsmo e del Presidente 
della Sezione etnea del C.A.I. » 
si stabilisce: i> 

Art . 1. — E' dichiarata peri
colosa, per » versanti che ricor
dano nel territorio dei Comuni 
di Nicolosi, Belpasso, Poternò, 
Biancavilla,i Adranò, [Bronté, 
Moietta, Ràndazso, Castiglio-

.ne Sicilia, Linguagìossà^ Piedi 
monte Etneo, S. Alfio é Zaffe' 
rana Etnea, la zona dell'Etna 
al di sopra dei seguenti tìmitil 

a ) — Versante Sud: Monte 
Pecoraro, Piccolo Rifugio, Ci-
m,a della Montagnola, Schiena 
dell'Asino^ Serra del Solflgio, 
Monte Pomiciaro (spigolo del
la parete Sud della Valle del 
Bove); { ( ; 

b) - ^ V e r s a n t e Es t : Monte 
Pomiciaro, quota 1800 della 
Valle del Bove, (basi degli ap
picchi nel fondo Valle), Matite 
fiinati. Monte Frumento, Mon
te Conconi; 

.; e) -n- Versante Nord: Mon-
JX^,Pj>n<'<'i)iì-,MQnte Nexo .rfpt-

le 'Coricazze (Capanna Llilgìlct-
glossa). Monte Guardirazzi; 

d) — V e r s a n t e Qvest: Mon
te Guardirazzi, Monte Pale
stra, ^ Manie Pecoraro. 

La siona anzidetta sarà indi
cata da apposite tabelle che 
saranno collocate nei puìiti più 
visibili e di più facile accesso 
alla sona -stessa. 

Art. 2. — E' fatta obbligo, 
a chiunque intenda' 'accedere 
alla sona' indicata nel prece
dente articolo, di farsi accom
pagnare dalle guide alpine, di
sponibili nei Comuni di Lin-
guaglossa, Nicolosi « Zafferà-
na Etnea. Il servizio di accom
pagnamento deve essere svolto 
esclusivamente dalle guide al
pine munite di licenza di P.S., 
secondo le tariffe debitamente 
approvate. 

Art. 3. — Hanno libero ac
cesso, nella suindicata zona pe
ricolosa, le Autorità civili e 
militari, che vi si recano.per 
motivi di servizio, il personale 
dell'Istituto Vulcanologia del
l'Università df Catania e i soci 
del Club Alpino Italiano, nei 
cui confronti la Sezione Ó.A.I. 
dell'Etna abbia rilasciato spe
cifica attestazione di idoneità. 
• 'Art. .}:; —E' fatto obbligo 

alle guide alpine di' adottare, 
durante V accompagnamento 
degli escursionisti) tutte le mi
sure atte a garantire l'incolu
mità delle persone loro affi
date, di prestare'ad esse tutti 
gli aiuti. necessari,^ evitando i 
passi pericolosi, e di non la
sciare i turisti, dopo l'escur
sione, se non al limite della zo
na liberamente praticabile.jLe 
grtótóè" sfèsse ' non" pbt'rQiiàh, 
ììtótì're, "'kfiutare, di pr'éèìUrè, 
nel corso dell'ascensione, la lo
ro opera a chiunque ne faccia 
richiesta e dovranno fornire, 
alle persone esonerate dall'ob-
bligo dell' accompagnamento, 
tutte le indicazioni che potes
sero loro occorrere. 

Seguono le disposizioni cir

ca l'affissione del decreto, che 
è en t ra to immediatamente in 
vigore, con l 'avvertenza che i 
trasgressori saranno puniti a 
termini di legge, 

L'origine de l decreto è M i v tyi,che„oecoiTS!iw.;ÈiwiuaImsir-
atibWaniehte''-"'dà'""'àltribiiirsi 
alla misteriosa scomparsa del 
giovane tedesco incamminatosi 
verso il c ra te re a i pr imi dello 
scórso se t tembre è mai più ri
trovato nonché al decesso del
l'anziano alpinista ferrarese 
che" i l '22 set tembre fu colpito 
da paralisi cardiaca anch'egli 
duran te un'ascensione al
l 'Etna. ' ' . " . . , • • 

Non appena i giornali locali 
pubblicarono il tes to del decre
to, sulla s t ampa siciliana fu 
un coro di protes te da par te 
degli alpinisti dell'isola, dai d i 
rigènti il Centro Tur!istl<*) Gio
vanile di Catania, a l presiden
te dello Sci Club ; Etna , dot t . 
Alfio Di Stefalio, a l sig., Carlo 
Balsamo di Palermo, all'avv. 
Raffaele Vadala Terranova di 
Catania, Consigliere centrale 
del C.A.I., all 'anziano alpinista 
catanese ing. dott. Ercole F i -
schetti, al seminarista Ugo 
Aresco di , Catania, t u t t i con 
lunghe e sensate argomenta
zioni contro l 'emanazione di 
taliTimpopolari disposizioni. 

L'agitazione è sfociata in 
una riunione," convocata d 'ur
genza il 16 ottobre scorso a 
Catania, dal Comitato regio
nale siculo del C.A.I. presenti 
tu t t i i rappresentant i delle Se
zioni siciliane che, esaminata 
là situazione hanno votato alla 
unanimità un _^ordine del gior
no con cui, dopo aver rilevato 
l'inconsistenza é l 'inopportuni
t à del decreto e richiamandosi 
al fat to che nessuna autor i tà 

delle provinole della fascia al
pina ha mai r i tenuto necessa
rio emanare provvedimenti del 
genere, pur contandosi a cen
t inaia gli infortuni spesso mor

ite, nàlle Alpi;-
--« Invita la Presidenza "-àella 

Selsiottè 'dell'Etna a non rila
sciare, in favore dì j'cssitw so
cio del C.A.I. ìé attestazioni di 
idoneità,'cui S'stafd autoriz
zata da\ decreto prefettizio, an
zidetto; '. . , 

fa voti che-il Prefetto di Ca
tania voglia revocare il decre
to del 27 settembre-'1952 allo 
scopo di eliininare o limitare 
le cause degli-infortuni, 'vo
glia 'prendere in considerazio
ne, sollecitandone l'adozione 
degli ' uffici competenti i se
guenti provvedimenti, che il 
Comitato, quale massimo or
gano tecnica Wegionale, sente 
iVdovere di proporre: 

• 1) Collocare- nelle zone pro
priamente vulcaniche dell'Et
na e ovunque si ravvisi serio 
pericolo per la incolumità de
gli escursionisti,.cartelli ittdi-
catori che apvisino gli incauti 
e-gli inesperti, ricorrendo — se 
consigliabile_ e possibile — alla 
recinzione delle zone perico
lose; 

2) Svolgere la più idonea 
diffusione in tutte le località 
turistiche della Sicilia — ne
gli alberghi, nei ristoranti, nel
le stazioni ferroviarie, negli 
scali marittimi, negli aeroporti 
e in ogni altro luogo pubblico 
frequentato da forestieri — di 
notizie concementi l'ascensio
ne all'Etna con particolare ri
guardo ai caratteri della mon
tagna, alle condizioni atmosfe
riche e climatiche prevedìbili 
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nX'19EA CHE S'iiìH^OUMtA* 

m 
E' notorio come la prat ica berghi per la Gioventù»: 

dell'alpinismo sia sempre 'a l 
quanto,costosa. Lasciando.da 
par te l 'equipaggiamento, àn-. 
che là più breve escursióne 
domenicale comporta la spèsa 
di viaggio (sensibile per chi 
abita in una grande ci t tà co
me Milano, anche se si r i
corre -ai biglietti ferroviari 
festivi), il pernot tamento in 
rifugio,- la colazione, ecc. ,Se 
poi la gita è più lunga, com
porta spesse Volte cena e sog
giorno in alberghi di-fondo-
valle che per quanto mode
sti, esigono sempre varie 
centinaia di lire. 

E ' questa la ragione per 
cui i giovani, specie se scarsi 
di mezzi, devono r idurre l 'a t 
tività alpinistica proprio in 
quel periodo della" vita in cui 
volontà e forze permet tereb
bero loro di compiere una va
lida preparazione' per impre
se di più tergo respirp. . 

Ci sembra pe r tan to oppor
tuna la p ropos ta . avanzata 
dall'accademico Ugo di Val-
lepiana in una recente riunio
ne degli Ispet tori di rifugi 
del CA.I . Milàno,-^ idea già 
prospet ta ta senza part icolare 
successo alla Sede Centrale , 
Pe r . facilitare li giovaniValpi' 
nisti si dovrebbero cioè crea-, 
re .nel le località,di fondo va j -
}e"cjie 'più si"prestano; 4ég}! 
«Ostelli del C.A.I.> o «Case 
di/ "'fondovalle», costituiti 
semplicemente da un dormi
torio e da una s tanzet ta ^ o -
ve'igli alpinisti potessero far 
cucina da sé. Un 'a t t rezza tura 
del t u t t o embrionale, simile a 
quella dei già esistenti « A l 

qualche .b randa , o cuccetta o 
tavo la to ' con materassi , una 
cucina- con tavolo, qualche 
sedia, sgabelli. Non si dovreb
be assolutamente ' -far con
concorrenza agli alberghi ed 
alle osterie ' del luogo. Le 
chiavi potrebbero essere con
servate da qualcuno del luo^ 
go che fungerebbe da custode 
con divieto assoluto però di 
organizzare un servizio d'o
ster ia ; non vi si venderebbe 
assolutamente nulla. Bas t e 
rebbe un po' di legna come 
nei rifugi d 'alta montagna. In 
ta l modo la spesa dovrebbe 
essere modest issima: fare non 
più di 100 l ire per not te . 

I locali potrebbero esser 
t rovat i in qualche edifìcio co
munale o usufruendo di una 
rust ica costruzione pr ivata 
non impegnata , come facil
mente se ne t rovano nelle no
s t r e ' va l l a t e . Forse il Ministe
ro dell 'Agricoltura ' e Fores t e 
potrebbe p res t a re la sua col
laborazióne, come è s ta to 
prospet ta to dall 'ing. .Polastri 
alla riunione ; degli ispettori 
njilanesi. , ^ 

Insomma, l'idea è lanciata 
é poiché' la s u a . realizzazione 
non offre, eccessive difficoltà, 
ci sembra che potrebbe t ro 
vare prà t ico ; -accoglimento, 
niÈ<ntife'Uweimebt»e i a fa-voiàne 
efficacenientff. la p ra t i ca r d e l 
l'alpinismo "anche'fra i gió'va-
ni (studenti od operai) le cui 
possibilità finanziarie . spesso 
intralciano lo ^svolgimento- di 
un'at t ivi tà t a n t o profìcua al 
corpo e allo spirito, alla quale 
essi aspirerebbero. 

All 'opera dunque! 

nelle varie stagioni,-allo sfor
zo fisico che sì-richiede, al fine 
di evitare che l'ascensione sia 
affrontata senza le necessarie 
cognizioni, senza l'equipaggia-
ìftiefìtó ìliaMtor^'àeìtia ali xitcfjori 
pint^ti di pveparazion'tt in ge-
nere-e di valutazione delle ca
pacità fisiche • er -tecniche dei 
sìngoli, che non ^difettano nel 
medio alpinista ma sono spes
so .carenti nella .massa degV 
escursionisti, e', per ter più ir 
improvvisdti capi-comitiva; 

•S) tracciare, ove mancano 
ed a 'regola d'arte sistemare e 
mantenere i sentieri di acces
so alle ^zone alpinisticamenti 
e turisticamente più interes
santi dell'Etna, segnalandoli 
in mddo appropriato,'onde evi
tare i casi di smarriménto 
possibile ' bausd "'d'ihfortunio 
quando per la nebbia o la tor
menta la visibilità è ridotta 
• h) definire le pratiche già 

avviate dalla Sezioìie dell'Etna 
del C.A.I. per la costruzione e 
sistemazione di'rifugi, ricove
ri e bivacchi nell'alta zona del 
'Vulbano, e promuoverne delle 
nuove ove se né ràvvisi'ìa ne
cessità; ' ° 

e confida nel senso di com
prensióne.' e • dir responsabilità 
delle Autorità ^perchè [la pub
blica incolumità sia nel mi
glior modo salvaguardata, e 
protetta senza che però venga 
ostacolata l'attività degli alpi
nisti italiani e'strahieri, che 
per immemorabile immutato 
retaggio sulle creste delle Alpi 
come sulle vette dell'Etna ha 
potuto serhpre liberamente 
estrinsecarsi per le fortune 
dell'alpinismo in pace è in 
guerra e per le conquiste dello 
sport, della scienza e dello 
spirito ». 

L'ordine del giorno è s ta to 
t rasmesso a_ tu t t e le au tor i t à 
e associazioni Igeali interessa-
t«r nonch*^ alla-PresidenEà- ge
nerale del C.A.I. 

Not iamo poi che dal punto 
di vista giuridico, secondo l'ar
ticolo 16 della nostra Costitu
zione non può essere precluso 
da un prefet to (il quale non'le
gifera m a « adotta, in caso di 
necessità o d'urgenza, i prov
vedimenti che crede indispen
sabili nel pubblico interesse-» 
art . 19 della Legge comunale 
e provinciale).in via definitiva 
e permanente il di r i t to del cit
tadino di «circolare e •soggior
nare liberamente in qualsiasi 
parte del territorio nazionale, 
salvo le limitazioni che la leg
ge stabilisce in via generale 
permoUvi di sanità e, di sicu
rezza », il che non è cer tamen 
te il caso dell 'Etna. 
• Ad ogni modo a t tendiamo 
con vivo interesse il seguito 
della scot tante questione, au
gurandoci che il buon senso 
prevalga nelle Autor i tà sicilia
ne e vengano adot ta t i sol tanto 
i provvedimenti suggeri t i dal 
Comitato siculo del C.A.I. 

iscussi al Senato 
i cento milioni per il GAI 

^>/x'' 
Alpini del .BattaKlionc Aosta trasportano tubi in glilsa per la costruzione della centralo 

, elettrica al Rifugio Serristori alla Vertana (m. 2721) - Luglio 1932 - (Foto Silva) 
j (vedi articolo in S.a pagìni « Gratitudine ») 

Nella seduta antimeridiana 
del 22 ot tobre scorso al Ser 
nato, all'on. Attil io Tissi e ad 
al tr i che avevano interrogato 
la Presidenza del Consiglio 

per sapere se l'alto Com
missario del Turismo intende 
provvedere, seconda gli affi
damenti dati sin dal 19^8, alla 
cbncessione al Club Alpino 
Italiano- della .-sovvensiane di 
100 m,iUoni ìier lo sviluppo 
dell'attività, del sodalizio », il 
sottosegretario Romano ha ri
sposto rilevando che i requi
siti richiesti per l'applicazione 
delle leggi concernenti l 'uti
lizzo dei fondi E.R.P. per ini
ziative turis t ico - alberghiere, 
hanno impedito che delle pre
det te norme potessero usu
fruire enti i quali, non perse
guendo fini di lucro, come i 
rifugi alpini, non si sarebbero 
trovati in grado di adempiere 
alle condizioni previste. 

I l Governo non ha tut tavia 
mancato di affrontare il pro
blema e in proposito ha assi
cura to che è a t tua lmente allo 
studio un proget to di legge 
concernente lo stanziamento e 
l'utilizzo di ul teriori fondi per 
il f inanziamento di iniziative 
alberghiere e per l'erogazione 

di contributi a favore di opere 
non perseguenti fini di lucro, 
progetto di legge che consen
t i rà di -venire incontro alle esi
genze del C.A.I. il quale po
t r à così provvedere allo svi
luppo e al miglioramento della 
re te di rifugi alpini. 

Una matricola di 54 anni 
air'̂ UnÌYersità,, del Col d'Olen 

Lontana da me la pretesa 
di voler af lermare che una 
salita al Rifugio Ci t tà di Vi
gevano costituisca una impre
sa alpinistica; m a allorché 
essa viene compiuta in un po
meriggio assolato d'agosto, con 
un saccq di 30 chili incollato 
alla schiena, e dopo aver a t -
traver!i5it4 «ifiezza, Italia sii 
« quel lufago trono che anda'và 
ai confini > restandosene in 
piedi in quella specie di fisar-
monica che ^unisce l 'una al
l 'a l t ra carrozza, allora l 'im 
presa, se non proprio « alpi
nistica », si _può considerare 
per lo meno'^faticósa. 

E tale f u ' i n f a t t i per me. 
Confesso: giùnsi s tanco.^ ,con 
un gran desiderio di r is torare 
le energie e con un buon sonno. 

Ma avevo, ' f a t t o i càlcoli 
senza consultar l 'oste. E l'oste, 
impersonificàto dal Capitano 
Gastone, verso le ore 21 mi 
presentò lo; Scotto: «Domani 
nìa t t ina sveglia alle 3 e par
tenza per la P u n t a Gnifetti ». 

Avvezzo alle modeste altez
ze del mio Appennino, non mi 
resi subito conto di ciò che 
mi si chiedeva. Puntua lmente , 
alle 3 del mat t ino , l 'isti-uttore 
bìissa alla por t a , della mia 
piccola camer-a. Sono già de
sto. Appena Vii tempo di ve
stirmi, r iordinare, la- stanza, 
far colazione: 'eccomi pronto 
a par t i re . f.r 

La lunga- colonna si snoda 
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atult i i 
laCappei 

ti della montaona 
Il 28 settembre scorso, in una ,ha fatto seguito un profondo 

giornata di pieno sole, nell'in- commovente discorso nel ricor-
comparabile scenario del grup-l do di coloro Che diedero mo-
po del Brenta, si è svolta la t t ivo alla creazione di questo 
annunciata inaugurazione del-] singolare monumento. 
i;Qrigiha,re ..Cappella-monumen
to internazionale a tutti- 1 Ca
duti della montagna; nei pressi 
del Rifugio XII ; Apostoli. 

VI sono coi^venuti circa 150 
appassionati della montagna e 
personalità, tra cui HI dott. 
Endrizzi presidente della Giun
ta regionale di Trento, Alberti 
Marcantonio per la S.A.T. dì 
Trento, il- prof. Conti Iginio 
del C A . I . •• Bolzano, il prof: 
Marchett i della S.A.T. di Ro
vereto, una rappresentanza del
la « CJiovane : Montagna » - d i 
Vicenza,'.dèlia Sezione C.A:I.'di 
Trieste, - della;- XXX Ottobre 
pure di Trieste, del. C.A.I. e 
della S.U.C.A.I. di Milano e di 
tut te le Sezioni della S:A.T. 
delle 'vicine vallate - con in te
sta quella di Pinzolo, affian
cata dal locale Gruppo guide 
della S.A.T. 

Dopo aver percorso il t rac-
ciolino, Che dal Rifugio XXI 
Apostoli porta alla cappella-
monumento scavata in roccia, 
tra la neve caduta il giorno 
prima, i presenti sono entrati 
attraverso il cunicolo ' nella 
cappella stessa e ha avuto ini
zio la cerimonia con la bene
dizione dell'altare. I convenuti 
(la cappella può accogliere 
circa 300 pèrsone). Hanno po
tuto osservare at traverso i 
bracci della Croce che si apre 
nel vuoto, una visione estre
mamente suggestiva di cime 
vicine e lontane, ammantate 
di neve sullo sfondo di un cielo 
tersissimó. '• 
• Alla Messa, celebrata da don 

Bruno Nicolini di Pinzolo (che 
con la .sua forte volontà è riu
scito a realizzare l'iniziativa). 

Oltre- ai partecipanti di per
sona erano igiunte al Comitato 
promotore..'adasioni di nume
rose personalità-e autorità, fra 
cui quella di S.S. Pio XI, del
l'Arcivescovo di Trento, del-
l'on; Tupinì è»' altri. L'Opera 
delle Chìesttei.'alpine, rappre
sentata al rito da don_ Giu
seppe Bonomirji i di» Brescia, 
.aveva ' devolut{>| rtutti r i . para
ménti per la-.teelebrazióne del
la Messa. * 

Sulla vettaÌ*'dB^'Monte Ba
rone è stata ^ijlaugurata ' e be
nedetta, V8 ottóbre, una"'cam
pana donata da un ignoto 
alpinista. Alla 'cer imonia, in
detta e 'organizzata dal C.A.J. 
Valsesserà, Sono convenute 
circa. 200 persone fra soci e 
simpatizzanti. Ha officiato il 
Pàrroco di Caprile. 

Nella sedata del. 23 otto
bre scorso -11 Consiglio provin
ciale dell'Aquila ha fra l'altro 
deliberata la concessione di un 
contributo d i -L . 50 mila alla 
Sezione di Chìéti del C.A.I. per 
il completamento dell'arreda
mento del rifugio della Maiel-
let ta. , , ,-, ' 

nella not te su per il sentiero 
pietroso dello;Stolemberg. Re
legato in fondo, seguo tenace
mente il passo, procurando di 
non lasciarmi distanziare. In 
testa , una Specie - di energu
meno, t i ra a perdifiato; ' lo in-
travvedo nell 'oscurità allor
quando la fila si attorciglia 
lungo, i to rnant i jtJ.elienflia'Q. 
Arrancò penosamente. Sento 
che la mia resistenza si affie-
volLsce e che il mio fisico non 
risponde più con l 'usata ener
gia allo sforzo impostogli. 

Lentamente il cielo s'illU' 
mina. Verso oriente si tinge 
di porpora. L 'alba si schiude 
come una rosa sublime su que
s to mondo di colossi bianchi. 
Il sole lancia i primi dardi 
sulle altissime nevi che s'ar
rossano e si incendiano: scen
de la luce lungo i fianchi co
pert i dal man to e te rno di 
ghiaccio. Ed i ghiacciai e le 
nevi sfavillano come mar i di 
gemme. I l sole si leva da oltre 
i bei mont i che l imitano lo 
orizzonte e t u t t o il cielo si 
inebria di luce. 

Ma il passo inesorabile non 
s 'arresta. Eppure. . . una pic
cola sosta per bere un poco 
di questa immensa bellezza 
che mi inonda l'a'nima. 

In alto, i l luminata dalla 
luce, m 'appare la capanna 
Gnifetti. Ora noi siamo in 
ombra : la luce é lassù. Mi 
sembra che camminiamo ap
punto per lasciare quest'om
bra ed immergerci in quella 
luminosità divina. 

Si giunge. Una sosta è con
cessa: m'accascio. Poche zol
le t te di zucchero, un té caldo 
ed ecco già l 'ordine di ripren
dere la marcia . 

Altre volte avevo risalito 
i l 'Colle.del Lys. E r o convinto 
che fosse quasi pianeggiante. 
Forse perchè ero più giovane 
e meno stanco... S'affonda nel
l a neve cadu ta di fresco e l'in
sidia dei crepacci é nascosta. 
Spicco - dei .piccoli: i salti,^ '• così 
come rvedo far'dagH". a l t r i / né 
mi rendo cónto del perchè. 
Forse l'insidia é lì sotto, e 
l 'uomo di p u n t a l 'annusa pur 
senza vederla. 

L ' in te rminabi le ' (per me) 
ascesa consuma le mie più ri
poste energie . Oramai inco
minciano a cedere i capisaldi 
del puntiglio, della volontà, 
dell'orgoglio.. M'arres to . E mi 
inginocchierei sulla ' neve a 
piangere come un bambino. 
Sarà questa la pr ima volta 
nella mia lunga vi ta di alpi
nista, che dovrà chinare la 
fronte e da rmi pe r vinto? Ma 
v'è ancora qualcosa in me che 
non può _ t en tennare n e esser 
d is t ru t to ; l 'amore. Col fiato 
mozzo, quasi barcollando, ri
prendo a salire. M'a 'wedo co
me in un sogno che ho rag
giunto gli ult imi della colonna, 
che li ho sorpassati , che sono 
t r a i primi, a ridosso di quel 
demonio che vuol distruggere 
la mia passione per, l'Alpi... 
Ecco, siamo sot to l 'ultimo bal

zo. Seguo in piedi o in ginoc
chio, non so. E con i primi 
raggiungo la capanna ospitale 
p ian ta ta sull 'ultimo culmine! 

A sera, r ient ra to al Cól di 
Olen, considero ser iamente la 
eventual i tà di desistere. -Che 
sono venuto a fare quassù? 
Ad esparmi al la -pietà- di que
sti montanari ; ; il -Più .anziano 
dei qual i ha venti anni meno 
di me? 

Ma è vero che la not te porta 
consiglio. Ed io aggiungerò 
che ne por ta anche un ott imo 
riposo. Ed infatti, alla sveglia 
del successivo giorno le ener
gie r is tora ta dal sonno mi con
sentono di non sfigurare di 
fronte a questi ragazzi nat i 
quassù ed avvezzi a fatiche 
ben diverse da quelle che ci 
addossano le scartoffie e la 
penna. 

• 
Pe r l 'esercitazione in parete 

fui assegnato ad una cordata 
della quale facevano pa r te due 
autent ici colossi. La parete 
N.E. del Corno Rosso, guar
da ta dallo spiazzo del Rifugio, 
non appare difficile. Lo di
venta però allorché ci si è 
dentro . Si nota allora come la 
roccia sia sdrucciolevole così 
che sembra di camminare sul 
sapone bagnato, e ci si «ac
corge, purtroppo, come dei 
grossi frammenti si stacchino 
con facilità precipitando fra
gorosamente. 

E ' così che si deve salire 
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Gli Svizzeri 
si'Eyeresl 
Secondo notizie comunica

te dalla Fondazione svizzera 
per le ' esplorazioni alpine in 
da ta 17 ottobre u.s., la Spe 
dizione •-'elvetica dell 'Everest 
Si''-t*bvaVa allora ' ' 'à l ''ìiàrtip'ó 
base a quota 5250 sul ghiac 
ciaio del Khumbu. L 'annun
cio, d a t o dal capo della spe
dizione, dott. Gabriele Che-
valley, precisava che l 'ult ima 
locali tà abitata, . ossia' N a m -
che Bazar, era s t a t a raggilin-
ta il 29 set tembre, "dopo una 
durissima marcia che costò 
la 'Vita a due portatori , r ima
sti v i t t ima del freddo durai j-
té un monsone di inaudita 
violenza su uri passo a 4350 
met r i . 

Trascorso in ta le località 
un breve riposo, la spedizio
ne iniziava il 2 ot tobre la 
marc ia verso il ghiacciaio del 
Khumbu . L a carovana, for 
m a t a di 271 por ta tor i più 22 
sherpas, aveva raggiunto que 
sto ghiacciaio e l 'aveva ri 
mon ta to fino a quota 5250 
stabilendo, come de t to sopra, 
il campo base su di un'isola 
morenica sita in prossimità 
della seraccata dov' e r a l o 
scorso maggio il campo n. 1. 

I l te legramma del dot tor 
Chevalley informava che a 
tale epoca il monsone e r a fi
nito e successivamente il tem
po, come risulta dalle infor
mazioni meteorologiche, si è 
man tenu to buono. Si ritiene 
p e r t a n t o a Zurigo che in que-. 
s to frat tempo la spedizione 
abbia potuto superare il ne
cessario periodo di acelimita 
zione. 

con es t rema precauzione e 
usando di ogni accorgimento 
per non vedersi schizzar via 
un piede da un appiglio o sfug
gire la presa della mano. Rie
sco ad ambientarmi rapida
mente anche in grazia degli 
avvert imenti preziosi dei miei 
amici : procedo 'sicuro ed ef
fet tuo tu t t i i p'assaggi; anche 
quelli più delicati, cercando 
di ar recare il minimo fastidio 
ai miei compagni. I n t r a w e d o , 
a t ra t t i , sulla destra o sulla 
sinistra, le a l t r e cordate che, 
procedendo di conserva, risal
gono le vie loro assegnate. 
Ciascuno cerca di assolvere 
coscienziosamente il suo com
pito. Ben per tu t t i però che 
le cordate son distese su t u t t a 
la frónte della parete, perchè 
ad ogni i s tante il boato dei 
sassi riempie le gole. Li vedo 
in basso, r imbalzar di roccia 
in roccia ruinosamente stac
cando nel l 'ur to altri massi e 
trasformandosi in piccole fra
ne fragorose. 

Lentamente , m a sicuramen
te ascendiamo verso la lumi
nosità azzur ra di quel cielo 
che sembra t a n t o lontano ed 
è pu r tan to vicino, perché qui, 
io me Jo sento nell 'anima. Son 
t r a s c o r ^ circa t re ore, credo, 
dal momento che abbiamo ini
ziato, ed ecco già la cres ta a 
due passi da noi. Troppo pre
s to è finita questa inebriante 
esercitazione. La vet ta ci ac
coglie; l 'ebrezza sembra spe
gnersi. Ma l 'esultanza è nel 
mio cuore. Anche questa pic
cola prova è s ta ta superata . 

I giorni si susseguono trop-
(conti-nua in. 2' pagina) 

Quindi, camjia,, cavallo.., E 
perché hanno aspìett'àth quat 
t ro anni, dopo tante promesse 
fatte da personalità attendi
bili, a dirci che « i requisiti 
richiesti hanno impedito che 
ne potessero usufruire enti 
che non perseguono fini di lu
cro »f E perchè gli enti che 
non hanno scopo di lucro de
vono venir dopo i privati spe
culatori, contro il più elemen
tare senso morale? In sostan
za, più che di «sviluppo e mi
glioramento », si tratta della 
ricostruzione di rifugi di
strutti per eventi bellici; dan
ni di guerra, quindi, che do
vrebbero essere già stati sa
crosantamente rimborsati. 

M è più autonomo 
il Parco del firaii Paradiso 

Secondo recenti modifiche al 
decreto in corso, l'Ente Parco 
Nazionale del Gran Paradiso 
cessa praticamente di essere 
autonomo e sarà controllato e 
diretto da Roma. Il presidente 
verrà nominato dal Ministero 
deU'Afiricoltiira e Foreste e i 
consiglieri dovranno avere il 
benestare ministeriale. 

Qualsiasi deliberazione, pri
ma di diventare .pratica, dovrà 
essere comunicata a Roma, la 
quale, entro 20 giorni si riser
va di approvarla o di disap
provarla. 

La sorveglianza e la tutela 
sono pure di pertinenza del Mi
nistero Agricoltura e Foreste e 
molto probabilmente saranno 
assunte dalla Forestale. 

Contro queste modifiche han
no protestato la regione di 
Aosta e la provincia di Torino. 

' 9 Smentita una "prima 
nel Kenya 

Sotto il titolo «La parete 
nord del Kenya è vinta », i 
giornali francesi iianno dato 
notizia che « due soci della spe
dizione francese, Maurizio Mar
tin e Maurizio Rangaux, sono 
riusciti a raggiungere, il 28 
agosto scorso, la cima dei Ke
nya (m. 5240) dopo aver trac
ciato per la prima volta un iti
nerario diretto sulla parete 
nord, finoi-a inviolata ». 

Ora, osserva l'ultimo nume
ro della rivista del C.A.S., la 
parete nord dei Kenya è stata 
percorsa per la prima volta 
nel 1944 da H.A. Firmin e P.H. 
Hicks. H.A. Fiirmin lia pure ef
fettuato la prima ascensione 
della parete sud nel 1946. 

Nella cappella del Care Alto, 
sull'Adamello (m. 2580) fra lo 
imperversare della bufera è 
stato celebrato il 31 luglio 
scorso il matrimonio fra i gio
vani alpinisti Franco Tinazzi p 
Bruna Tonolini, entrambi di 
Verona. Erano presenti il par
roco di Spiazzo e cinque invi
tati , appassionati alpinisti, sa
liti con gli sposi in cordata sul 
Care, Dopo la cerimonia tutti 
sono discesi al vicino rifugia 
che li ha ospitati per più gior
ni, fino al cessar della tor
menta. 
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LO SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 

Gruppo Crepe di Vaichjar?. con l^ via Dairogllo-Alon?o 

Piramide di Valciiiara 
Spigolo nord-est 

L'attiva cordata Ing. Marino 
Dall'Ogljo (S.U.C.AJ. Roma) e 
R. AlonzQ (C.A.I. Snia di Cesa
no Maderno) ha compiuto, il 
giorno di Ferragosto scorso, la 
prima ascensione della I^ira-
Hiide principale di Valchiara 
(m- 2710) nel gruppo del Val-
landro, per lo spigolo nord est. 

Relazione tecnica: Dalla 
Centrale elettrica di Sorgenti 
si raggiunge l'attacco per il 
sentiero di Vallettina (v. guida 
Berti), che si abbandona nel 
tratto pianeggiante, sotto al 
picco Vallandro, per salire lun
gamente a sinistra per ghiaie 
sino proprio alla base dello spi
golo (ometto). SI supera il pri
mo salto per un camino super
ficiale (dift) . Per facili rocce 
si raggiunge un t ra t to vei'tica-
le che si supera dapprima sul
la sin. e poi direttamente per 
lo spigolo, con bella arrampi
cata, Un secondo trat to verti
cale viene salito poco alla sin. 
deilo spigolo, per poi tornare 
su di esso e salirvi lungamente 
per diedri e paretine. Sempre 
per il fllo si raggiunge il t ra t to 
terminale, che offre una diffi
cile arrampicata sino in vetta. 
Altezza m. 430; ore 6; 3.o e 4.o 
gr. con passaggio di 4.o sup.; 
chiodi usati 5, lasciati 3; nu
merosi ometti. 

Nelle Cime di Lavaredo 

Punta Frida 
Ilirettissliiia Pìirotft IVord 

La dirottissima por la pa
rete nord della P u n t a F r ida 
(m. 2785) nel gruppo delle t re 
Cime di Lavaredo, è s ta ta 
aper ta il 21 agosto scors.o dai 
gucaini romani Bruno MbVàhtìl 
e Antonio Bonomi. 

Attacco sulla d e s t r a del 
grande te t to che sovrasta il 
punto piti basso raggiunto a 
nord del!c*ij rocco. Si salo per 
t r e gradoni di roccia bagna ta 
gialla e ne ra fino ad un ter
razzino posto sotto uno s t ra 
piombo, alla base di un diedro 
anche giallo e nero (chiodo). 
Si sale in te ramente il diedro 
s t rapiombante e sotto il pic
colo tet to che lo chiude si t ra
versa a sin. ad una cengia (2 
chiodi, 5°). Si obliqua a sin. 
fino ad un 'a l t ra cengia sot to 
un grande t e t to e la si per
corre verso sin. (passo di gat
to) fino ad uscire su uno spi
golo, elle si salo d i re t tamente 
per 4.0 m,- superando alcuni 
piccoli strapiombi e giungen
do su un terrazzo (omet to) . 
Si sale sempre diritti fino ad 
una fessura te rminante in una 
nicchia gialla e nera che si 
aggira sulla destra (5°), pro
seguendo poi por rocce più 
facili fino ad un 'al t ra fessura 
che all'inizio è molto friabile 
(chiodo, 5°). Superata la si pro
cede sempre diritti per rocce 
ghiaiose interrot to da due br"»-

uno s trapiombo (chiodo) fin' 
sotto 11 tetto,"* che si supera 
quindi d i re t t amente (2 chiodi), 
giungendo In un carnlno (dalla 
base della pare te m, 35, 5" e 
8°). Si r imonta In teramente il 
camino, proseguendo, dove 
questo muore, sempre dir i t t i 
fino ad una cenget ta . Si su
pera lo strapiombo che segue 
(chiodo, 5°) e gi prosegue sem
pre dir i t t i per rocce piti facili 
passando sot to u n ponte di 
roccia; per un caminet to si 
raggiunge quindi l a cresta e 
per essa in breve la vetta. 

Dislivello circa 300 rnetri ; 
chiodi usat i 17, di cui 9 la
sciati; 40 m. dì corda; diffi
coltà 5° grado con un passag
gio di 6°; ore 9, riducibili a 5. 

La via tocca nella par te su
periore l ' i t inerario Dulfer con 
il quale ha in comune qualche 
passaggio. 

Monto Lungo di Braies 
Parete O.S.O. 

La prima ascensione per pa
rete O.S.O. del Mente Lungo 
di Braies (m. 2280) è stata 
compiuta il 22 agosto scorso 
dalla cordata ing. Dall'Oglio 
(S.U.CA.L Roma) con R. A-
lonzo (C.A.L Snla di Cesano 
Maderno). 

Si attacca la parete dalla 
gran macchia di mughi situata 
sulla destra del Monte Lungo 
(detta macchia si raggiunge 
dal vallone Lungkofelgraben, 
prendendo il primo canale er
boso sulla sinistra). Si rag
giunge una visibile rampa er
bosa, che sale verso sin., su
perando una breve costola 
strapiombante (5.o gr. inf.). Da 
detta rampa, portatisi verso 
sin. al centro della parete, si 
sal^iPer una pairetina ad una 
seconda rampa giallognola, per 
la quale verso sin., fino sottp 
ad una macchia di ruughl (vi
sibile dal basso), che si rag
giunge per diff. fessuretta. Da 
qui si sale poco a destra per 
un canalino discontinuo, che 
termina 15 m. a destra della 
vetta. 

Altezza m. 200; 3.0 gr.; ore 3; 
chiodi usati 3, lasciati. Nume
rosi ometti ; difficoltà disconti
nue, spesso aggirabili. 

Cima Dieci di Dadia 
Parete e spigolo Sord 

La cordata composta dalla 
guida Francesco Mazzetta di 
Auronzo e dall ' istruttore na
zionale Marino Dall'Oglio del
la S.U.CA.L Roma, ha com
piuto, a comando alternato, U 
30 agosto scorso, la prima a-
seensione della pare te e spigo
lo nord della Cirpa Pieci d' 
Badia (m. 3023). facendgne la 
seguente relazione tecpica: 

Dal monastero-rifugio di g. 
Croce, ci si dirige all 'attacco 
costeggiando verso sin. le gran, 
di pareti del complesso Sasso 
della Croce r Cima delle Dieci. 
Giunti ad un caratteristico 
pianoro di ghjaia, situato cir
ca 100 m. a destra della verti 
cale calata dalla vetta, si at-

yi strapiombi fino alla base tacca la parete per quella di 
di una pare te gialla solcata j destra di due caratteristiche 
{JS due piccole fessuro e chju- fessure-cammino che incidono 
sa in alto da un tet tg nero. ' " ^occplo- PoP" 100 m. diff., 
Si sale per la fessura di de- ''.'*' ««on^p blocco incastrato 
s t ra f ino^d un chiodo, si t r a - - ' , " ^ ^^ '"be/nssfi ia^ V s s ^ r ' l 
versa raggiungendo quella di; (4.0 gr.) a cui seguono pareti 
Sinistra e la si sale superando e caminetti adducenti alla fa

cile, ifohd Interniedl4'''<Ì'elTà"pà-, 
rete. Questa si rlsal^ liingii» 
m e n t e " |)ér scaglioni'^gHmiosl;' 
con direiloiie generale sin. In--
line si scavalca verso sin. un 
canalone nevoso, del quale si 
risale poi i l bo rdo roccioso sin. 
fino al salto terminale della 
parete, alto 350 m. Questo vie
ne superato prima scalando 
per 80 m. appena alla sin. del-
la grande gola che segue al 
suddetto canalone. SI raggiun
ge cosi una cengia che con tra-
versata a sin. di 80 m. per
mette di raggiungere.lo spigo-
Ione (caratteristico dal basso) 
che si segue costantemente con 
bella arrampicata fino In cima. 

Altezza oltre 1000 ni.; primi 
200, 4.0 gr., poi 100 3.0 gr., poi 
400 1.0 e 2.0, poi 350 3.o gr,! 
ore 5; nessun chiodo, ometti. 

GRUPPO P E L PATERyO 

l'nnta del Camoscetto 
IMrcttissinm parete N.E. 

Il 14 agosto scorso la corda
ta del sucaini romani Bruno 
Morandl e Silvio Jovene ha 
compiuto }a salita della parete 
nord-est per direttissima alla 
Pun ta del CamosCetto (m. 2650 
circa), nel gruppo del Paterno. 

La parete N.E- è tagliata da 
una terrazza; suj lato de.stro 
del salto Inferiore vi è un ca
mino chiaramente vi§ll)lle dal 

Blf. Locatelll. JJal ghiaione 
basale iragglunglblle attraver^ 
so la galleria del Paterno) si 
Biune<« per foccette Alla buse 
31 fsso e lo si risale intera, 
mente (3.o), giungendo sulla 
terrazza inclinata per la qua
le ci $1 reca ftl centro 0elU 
parete incombente (oin?ttoJ, Si 
sale direttamente lino ad ùns 
cengia (omettoI 3.o sup<). C) 
si sposta. 5 m. a destra, si sale 
fino ad un chiodo, si traversa 
à sin, e si sale diritti (chiodo) 
aggirando sulla destra uno 
Strapiombo e giungendo quindi 
a un terrazzino (m, ?5, 4.o e 
3.0): SI sale obliquando a sin. 
fino a una cengia, che verso 
destra por ta alla base di una 
fessura" la si rimont» intera-
ihente superando airjnlzlo uno 
strapiombo (chiodo; 5.o sup.) 
e si giunge in cresta. Si aggi
ra uno spuntone e per Jo spi
golo si raggiunge la vetta. 

Dislivello leo n».; chiodi » . 
satl 5, di cui 3 lasciati; passag
gi di 5,0 ferado! ore 2, 

Discesa -^ Si rldlscende per 
lo spigolo lino al baracchino 
posto a ridosso della vetta. SI 
scende diritti lungo avanzi di 
opere .di guerra flno ad una 
cengia per Ja 4uale ci si reca 
9ul.l9;gpigolo.,che guarda 41,Pa
terno; ' si prosegue 'perff.ssoni?) 

te con fUtil metalliche, (assi' 
curarsi) è per cengia s l r a g t 
gli;nge la Forcella del Camo
scio, dalla quale si prosegue 
per la via comune al Paterno. 

NOTA. - Il •primo eamino era 
già stato salito da Qreselin e 
SolpeUa, il cui itinerario de
via suoceasivarfiente pejr lo spi~ 
gola Hat, 

• GBUPPO DELL'ABEBA 

Cima Occidentale del Fop 
Cresta lllord 

Il 25 luglio u.s, è s ta ta com
piuta, da Ercole Martina di 
elusone con un suo compagno, 
la prima salita per la cresta 
nord della Cima Occidentale 
del Fop (m. 2214), nel Gruppo 
dell'Arerà. 

Da Valcanale (m. 087), per la 
valletta di Valmora, poi per un 
canale direttamente all 'attac
co della cresta (q. 1925 circa) 
in ore 1,30. ' 

Si sale per un canale di roc
cia, poi per rocce ed erbe, fino 
sul filo di cresta (pini mughl) 
che si segue fedelnuente finp 
alla q. 2193, dande In breve 
in vetta. Det ta cresta si pre
senta affilata e quindi esposta 
e con alcuni salti di media 
difficoltà (3.0 gr.). 

Pail'attacco ore' 1,30; dlsli» 
vello m- 500 circa. 

Gli Alpini e il Cervino 
Qualohe rne^e fa alcuni quo

tidiani frcsentarofio ftna det
tagliata relaeiona sulVimpreta 
di ima compagnia di alpini che, 
in f pieno assetto di guerra e 
mmgr^^o l9<, coi\^itiani inver
nali del rnonfe, avrebbero toc
cata la'Vetta del Cervino: ' , 

Ovviamente la notieia provo» 
eò il plauso del lettore pro/ff-
ng., rna anche io sefttitìiwio .fii 
chi possiede qualche cogninia» 
ne di alpinismo. In verità ri
sulta ohe' la «gaf ev(in4 di alpi
ni giunta al f;iftigio Mgi Ame
deo di Savòilis^lìtì giugno U.S. 
era composta-di una quaranti
na-di uomihli che 41 a.lorno iie-
gu^nte pTo^^g^ivano ila spala
ta eon Vmter^ent9 di due gni-
de4^1 Breiiiu^phille Oomp^-
gnoni e OaniillityPemssier, I/e 
Riverse oorddtei per varie rft-
gioni, si disseminarono lungo 
il percorso djt cresta dal Piffo 
Tj/ndall allm vetta, ii'elefaniia-
ca nqtigia pubblicata è. perciò 
alquanto ostHsa e non puà es
sere aceolta seriamente. 

Premetto; (['Cervino per ovr 
vie ragioni r(bh è piit quella 
moritagna tremenda dpi tenipi 
di Varrei e di"WHymper e, «iji 
buone condiiitffii », è alla por-
iatà'ii'^quamkii^ahhn 'ttìptni-
fìorJieH'i allenktih'Per «buon? 
pondisioni »/si}1ie ben raranien-
te. si incontrano riunite insie
me, si intendef tempo calmo « 
sereno,, tempetatura sopporta
bile, rocce asciutte, neve scar
sa nei punti dove generalmenr 
te p^rman? tutto l'anno e cor
de fisse in efftciema, Pirò di, 
più.-* le nostre ottime guide, ta
lora f fin txohpo compiacenti, 
approfittando'd\ momenti par-
tioolat'mente favorevoli, «1, a-
dattaho quateh$ volta a tra-' 
scinarsi dietro lanche alpinisti 
non tutto '^idonei; ma ciò 
non comprova fiulla che il me
rito^ in ogni rfiodo è sempre 
del povero battistrada che tira 
rassegnato. | 

Comunque tìon per questo 
bisogna dimenticare che' ^i 
tratta di una montagna isola
ta che supera'i IfiOO metri p 
pertanto in brevissimo tempo 
il sereno puà rntitare in Infe
ra con tutte le tragiche con
seguenze ben note; che il per
corso è lungo e faticoso, e too-
parè la vetta significa essere 
soltanto a metà stradq; che ^ 
sufficiente un pò''di vetrato ed 
anche soltanto^ neve • per ren
dere difficile e rischioso, sp 
non impossibile, il passaggio 
più semplice; che arrampicare 
con vento forte (e lassìi il vén-
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nnovl dlrigeDli della F.I.S.I. 

S E S T R I E R E 
2 0 3 5 m . 

Ril.C/11-VGET 
" TENIIVI „ 

O SOGGIORNO IDEALE - Camere a 2 e 4 
posti r Accoglienti camere da pranzo gon. 
finestre belvedere - Termosifone in tutti gli 
ambienti - TRATTAMENTO FAMILIARE 

SUCCtSSO tNORHE Di ADESIONI DA OGNI PARTE D'ITALIA £ D'iURQPA 

D'lJIIGE\Zf 
Richiedete opuscoli, informazioni a; 
m-\M\ • (fall, ̂ nbaliiln̂  - TOKIVU - Tel. 44.011 

Presso il negozio della 

Piazza delia Rtipnbblica 8 -Tal. 6 7 4 28 635.802 

Tutto V equipaggiamento 
per tutti gli SpOrtS 

VENDITA RATEALE 

Bisogna risalire a l l ' agi ta ta 
£(S5Bmhl<? ,̂ di Tremejzzo p e r 
t rova re una riunione di dele
gat i della F.I.S.L t an to nume
rosa come quella svoltasi il 28 
se t t embre a Sestòla, nell 'Ap
pennino m o d e n ^ e . 

In ta t t i , ben 208' delegati 
e rano presenti , in rappresen
tanza di 357 società con voto 
deliberativo e 18 Con voto con
sult ivo; a quest i bisogna ag
giungere i membr i del Comi
t a t o n4?ionale, gli a t le t i p re 
miandi, i giornalisti e si a r r iva 
a circa 250 persone, cifra ma i 
ragg iun ta finora. 

Ma il gioco valeva ben la 
candela, poiché si t r a t t a v a di 
eleggere il nuovo s ta to m a g 
giore della Federazione, che 
du re r à in carica fino al 1956, 
epoca delle Olimpiadi inver
nali, assegnate, com'è noto, al
l ' I tal ia e che avranno svolgi
men to a Cort ina d'Ampezzo. 

Sgombra to il te r reno della 
pa r t e di ordinaria amniinis t ra-
ziqne, dopo la consegna di me
daglie d'oro a Zeno Colò, fa t to 
ogget to a una ve ra ovazione, 
a Giuliana Minuzzo, a Celina 
Seghi, a Arrigo Palladio, a 
I ldegarda Tafra e a Gjno Sé
ghi, per le loro clamorose vit-i 
tor le e affermazioni alle Olim
piadi di Oslo, l 'atmosfera del
l 'assemblea ha assunto la par
t icolare ar ia delle elezioni, con 
manovre di corridoio, concilia
boli, discussioni. C'è s t a t o per 
fino un colpo di t es ta delle So-, 
cietà del Comita to .Veneto e 
di P io Caljari che a un certo 
pun to si r i t i rarono dopo la di
ramazione di u n comunicato 
in cui hanno spiegato il gesto, 
col fa t to di t rovars i « di fron
te a liste di nominativi pre^ 
filpttpr^imente djsposfq̂  i,d8l 
centrò,'nelle quali non-figura
va inopinatamente alcun rap
presentante del Veneto »• 

Il nome su cui non vi è stato 
assolutamente alcun dissenso 
è stato quello dell'attpalo Pre
sidente rag. Piera Oneglio, 
conferm^t<\ all'uftanimità e sa
lutato da applausi intermina
bili. 

A vicepresidente di sede è 
stato eletto 11 dott. Gianvitto-
rio Fossati Bellani di Milano; 
pel centro-sud 11 dott. Emilia 
Salvati; per la zona alpina 
ring. Fabio Conci. 

Membri del Comitato nazio
nale: per la sede 11 dott. Vit

torio Strumoto e il rag. Cesa^ 
j-e.Gorla; pep la;.zona alpina 
il' dott; .Afarpassi • di' Bolzanb; 
per 11 centro sud 11 dott, £fer-
îo Cimìni; poi 11 dott. Quida 

PeroUno di Aosta, il dot t . An
tonio Platea di Udine e il doft. 
Federico TerfcfiarcJc di Cor
t ina d'Ampezzo. 

Eevjsori dei conti: dot t . 
Ren^Q Rosai, dott , Scamuisi^i di 
Lecco e Oasperi di Tren to ; 
supplenti r ag . Jaoomelli e rag . 
Martinelli. 

I l nuovo C. N . riunitosi sp-
rio Fossati pelicmi di Milano; 
bitp dopo l 'assemblea ha con
fermato otto Menarci, p res i 
dente della Commissione tec
nica per la discesa; il maggio
re Giuseppe Fabre per il fon
do; ha nominato il dott. Renzo 
Rossi p e r il salto e il dot tor 
A. Rota pe r i l bob. 

I l compito che spet ta a l nuo
vo Comitato nazionale è ar
duo e compor ta grosse respon
sabilità.. Vi sono qua t t ro sta
gioni dftvanti per scegliei?e e 
approntare u n lotto di at le t i 
che sappiano rappresentare de
gnamente lo sci italiano. Mol
t a pa r t e spe t t a a i tecnici, la 

nard i ) , rha molto dipende dal
le ' diret t ive che sapranno, imn 
•prfmer'ff'à dirigenti nazionali 
a l di sópra dirbgrii ,regionali
smo o part icolare preferenza. 

Attendiamo' pe r t an to di ve-
derll all'opera; .e speriamo che 
la fiducia che'jle Società hanno 
riposto in loro non venga me
no in avvenire. 

L'avv. Qluséppe Polacci ^t 
Modena si è sposato il 6 set
tèmbre u. s. con ia signorina 
Plana Guerzoni in un».piccola 
chiesa a quota 2174 della vetta 
del Signore (Cimone) nell'Ap-
pennino «lodepese. 

''Domini snll'AnnapDrna" 
Al nostro Recapito centrale 

di via Borromei 11 (presso 
Colombo, primo piano) , sono 
giunte le prime copie della 
traduzione in i ta l iano del vo-. 
l u m e «Annapurna premier 
8000 » di Maurice Herzog, ca
po della spedizione francese 
ohe h a conquistato l 'Apnapurr 
na, pe r i tipi dì Garzant i . Il 
libro, che reca'iil nuovo titolo 
Uomini aull'A'^napurnà, è dj 
328 pagine, con 46 fotografia 
fuori testo, una c a r t a a co
lori e 9 schizzi.' Prezzo di co
per t ina L. 1400; per i nostri 

CUI competenza ed esper ienza ,abbonat i ^. X350, Facciamo 
sono indiscutibili (qualcuno lo spedizioni anche fuori Milano 
avremmo visto volontjerj alla contro pagamento anticipato, 
vicepresidenza, come Otto Me-» I più spese postali. -
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illl'"l!i)iYersità„ del Col d'Olen 
(Cgntinuqzione dflKa 1" pog«na) morte, allora «è-venuta l'ora 

to non mone» mai) è impresa 
ardua/ qh^ il freddo intprpi-
dlsee e toglie la sensibilità al
le mani quando le stessp de
vono seniire yappiglio ttl mta-
ie ti affidano):par non panare 
degli altri inconvenienti che 
ometto per breifità. JTiftto fio 
debilita l'uomo non soltanto fi-
iigampntp, ma mehe e:soprf,t-
tidttQ tnor^lmentè. E fin |ftti 
ttuila di nuovo, f^-'" f - - • ' 

D'altra parie è molto diffi
cile che il Cervino si presenti 
in condizioni •favorevoli- sotta 
tutti' gli aspetti, f phì lo,vvoì 
salire dpve aacftìarìP così ' po-
m'è, scegliendo oculatamente il 
periodo di minor corruccio. 

Ciò premefso e tafnando a\ 
nostri alpini che mal hanno 
avuto bisogno di (idulazioni, 
non vedo pertanto la neeessUd 
di decuplicare la loro im,pre-
sa, già da sé stessa meritevo
le'di encomio. Anzi, è dQvpro-
#9 jìrpcisare «he 9S fur^fig gii 
alpmi che si cimentarono sul
la « testa ì> del Cervino, sebbe
ne soltanto alle prime/forda-
te fu possibile toccare la vetta 
vera- e propria, soprattutto a 
causa della neve che ricopriva 

bornioiato. Ma, logicamente, 
tìilùÉitb^ paiHic'òtàre^''nbn"tui''.al'-
outia -importanzai trattandosi 
di un intero reparto- di alpini 
ohe si era prefisso non già di 
lasciare, sulla croce della vet' 
ta la firma di ogni singolo 
componente, bens\ di compiere 
un'esercitazione alpinistica mi
litarmente intesa; ed in. veri
tà la manovra non avrebbe po
tuto avere esito migliora; Con-i 
Siderando poi le condizioni del 
monte che, seppure non iiiver. 
nali, non erano comunque prò. 
pizie, il valore dell'aséensione 
^incontestabile e aggiunge un 
anello di piU alla lunga <jafe--
na di imprese jitii o wewo au^ 
dapi effettuate sulle Alpi dalle 
nostre truppe da montagna. 

Tutta quanto sopra sia detto 
non soltanto per amor del ve--

ro, troppo sovente negletto, ma 
anche e soprattutto ad onore 
dei nostri alpini che, giova rit 
peterlo, non sanno proprio che 
farsene dell'insulse nonché 
iperboliphe strombazzate. 

Per concludere, aggiungerò 
che sebbene la detestabile stra
da di Cervinia abbia irrepara-
l}ilmente rovinata la bella con-: 
ca del Breùil e la sirrdida spe
culazione, incapace di apprez
zare é rispettare le beUezze na
turali, continui indisturbata la 
sita opera distruttriee, malgra
do ciò dico, il Bovrotto delle 
Alpi è sempre p indubbiamente 
a il più nobile scoglio d'Euro-, 
pa », mèta annuale di migliaia 
di turisti e alpinisti che giun
gono da ogni parte del mando 
attratti dalla sua giusta-fama-
In sosta-nsa ^ un piccolo pa
trimonio italiano e non capisco 
perché,, si' depba .sistematioar. 

i»rteWf;é ,SÀ[refo?ar?9 fà06Ì?(?p t?«fi' 
to' il'possibile pef^deprezzare 
è svilire il monte. 

ILPEBBANDO TEOBiSCO 

Diamo a Cesoie 
A seguito di quanto pubbli

cato suUnumero del 16 ottobre 
pcgrio, 4.a pagliia. In merito 
all 'ampliamento del Rifugio 
Rivétti, l a Seziona del C.A.I. 
di Biella precisa che 11 rifugi? 
stesso, è di sua proprietà e non 
del e.A.L Vercelli. -

E' s tatò possibile effettuare 
t relativi lavori ' mercè la- ge-̂  
nerosltà del Presidente ono
rario del C.A.L'Biella, comm. 
Qui(jo Alberto Rivetti; la goja 
sistemazione del pianterreno, 
sala da pranzo e servizi (che 
risulteranno notevolementg mi
gliorati) comporta una tale 
spesa che il magro bilancio 
della Sejsipne blellese non a-
vreblse permesso di effettuare. 
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Sci Club 
Penna Nera 

u n n o 

Xej, ?7.9?.?« 

FB0S8UIK CITE: La stagione 
Invernale 1952-53, si aprirà con la 
tradizionale gita sqlis^lca (li 
s. j^pibrogio, che -• Verrà • eflettva-
ta 11 6, 7, 8 dicembre p. v. al 
Sestrferé: ' Il calendarltr-gltè; .già 
definito, verrà prpssfmamente in
viato al soci ^ a tutti coloro phe 
ne facessero richiesta. 

ASSEMBLEA GJ:NE|C4I ,E DEI 
SOCIi SI • terrà II 14 corrente 
presso la s«d9 spelale alle ore 
21,30, " 

TESSEBAMEirrO F.I.S.I.; Con
segnare al Più presto la tesser» 
firmata per ottenere II rinnovo. 

SERATE DANZANTI: SI ter
ranno presso la sede sociale tutti 
1 sabati, dalle 22 alle 24,3Q. Scel
ta orchestrina.. Potraijnq Interve
nire alle serate suddette, 'parenti 
efl amici sceompagnatl dal soci. 

gl^BATA CINEMATOGRAFICA 1 
Cranijioso successo ba ottenuto 
quella (Jel-23 «. (5, (vedi-in altra 
pagina). Ne preavvisiamo una 
nuova eccezionale par giovedì 6 
corr. alle n,l5 prec. IJ program
ma dettagliato vprrà inviato a| 
soci. 

^m^^m^mmmmm 
CALZONI DA SCr 

Tessati Esclusivi - Perfettg 
confezione su misura i((i 

mmn mm\ 
VUPMriiii3,Jim\0,Te|,70J.fl44 

SCI e ACCESSORI 
delle migliori Marche 

pò rapidamente. Oramai sono 
completarnente ambientato e 
mi.'Seh-fo cqÌn8;Hnó,,^l,VQÌ.!A 
miei amici della scuola del 
Col d'Qien. Po come'voi par
tecipato alle esercitazionr in 
palestra chiodando P schio
dando brevi, pareti, effettuane 
do arrampicate in artificiaJCi 
sospeso si chiodi, su staffe di 
esile cprda o aderend'? alio 
strapiombo con l'ausilio di un 
chiodo sottile confitto nelle 
fenditure della roccia. Ilo sal
tato crepacci sul ghiaccio e 
mi son lasciato andar giù, lun
go il filo magico della « corda 
doppia», 

E man mano ho veduto co
me nei vostri occhi, l'indiffe
renza e forse il dispreizo ver
so questo gramo «cittadino» 
pennaiolo si sia mutato in «fim-
patja, in affetto ed infine an-: 
che in tenerei^xa. ifo risalito 
con voi le seraccate del ghiac
ciaio, valicando le voragini su 
gli esili ponti di neve; ho toc
cato la punta della Zumstein 
in un giorno di tormenta e 
con voi ho rinunqiato con do
lore ad impresa più grande 
perchè voi stessi, pella VOStra 
più grande esperienza, lo con
sigliaste, 

Cosi i giorni sono trsscorsi 
rapidi; t roppo rapidi, amici. 
Ed allorché j vihCPlì eran di= 
venuti saldi fiome soltanto io 
possono allorché una eorda e} 
ha unitj per la vita e per Ja 

del distacco.' ^Al commiato, 
qualcuno di-Vòl_avejfa gl^.oc-, 
ohi ' t imidi di'* jiiàfatOip É , qfuàl^, 
cqho mi ha .bac ia to stringen-i 
domi con la sua r u d e for^a 
quasi a most rarmi che sotto 
la corazza scabra di un volto 
scavato dalle to rmente , si ce
lava il tesoro' d i un'anima 
umana gentile. 

Vi ricordo tu t t i , amici, e 
t u t t i vorrei nominare cosi co
me vi ricordo; iGuala e Ghigo, 
Pozzetta e Chiara, Miotti e 
Milea, Zanetta, Ran^onj e Cor
si; il dott. Andreis ed il buon 
medico nostro'*'Luigi Ferr io . 
Ma su tu t t i il .Capitano degli 
Alpini Oreste òà s tone , nostro 
d i re t tore del corso e- nostro 
appassionato e. coito i s t ru t to
re . Potessi almeno rivedervi 
tu t t i , amici, pel prossimo 
annoi , •'-

Ora. sono stato- nominato 
«Portatore;?, En t ro nella gran
de generosa famiglia degli 
«Uomini della Montagna» , 
Umilmente, ma . col cuore col
mo di esultanza. Cercherò di 
esser degno di voi. 

E vi assicuro che sono talr 
men te felice di' aver consegui-, 
to ques ta laurea al la « Uni-
versità » del. Col d'Qlep più 
di quanto non lo sarei se mi 
avessero nominato dottore 
«honor i s causa» airUniver» 
«ita di Oxford. • 

DimentìBavo di dirvi che hq 
54 anni . 

f P W R l C Q TOSTI 

AjtreduNisorazie mortali 
Purtroppo' la serie delle di' 

sgrazie alpinistiche, non è ter. 
minata; anche in ottobre fee ne 
sono registrate due nel mede
simo giorno, in località diame
tralmente opposte. La prima è 
accaduta il 19 alla Rocca Sba-
rua (m. 1400) nel gruppo del 
Freidour, sopra Frossasco. Du
rante la » cardata » dèlia U.G. 
E,T, di Torino, svoltasi a Can-
talupa, alcuni giovani ropeisto-
r i hanno voluto approfittare 
dell'occasione per compiere la 
scalata della vicina Rocca. Di
verse cordate ^ ne intrapresero 
l'ascensione; fra la ultime una 
di t w elementi, tra ?iU il di» 
clannQvepne studente . Carlo 
Passera di Tor|ijo, Menfe e ra ' 
no giunti .quasi jn cima, dopo 
un'ora di arrampicata, il Passe, 
r a nell^eifettuare un delicato 
passaggio scivolò su un pièdg 
rovesciandosi all'indietro. Ij 
cornpagnp che teneva la corda 
si irrigidì per resistere all'imi 
provvisa trazione, ma la corda 
non resse e l'infelice giovane si 
sfracellava sulle rocce, duecen, 
to metri più in basso, 
. L'altra disgrazia mortale k 
avvenuta la medeglnia domeni-, 
ca sul monte Fatto (m. 1095) so
pra Castellammare di Stabia 
(^/apoli). Il prqf. Vincenzo II 
rolla di 3J anni, partito in e-, 
sgursione per la vetta alta d} 
tale monte non fece più ritorno, 
Per vari giorni soci del C,A.I, 
Napoli, agenti' e carabinièri fe
cero ricerche e solo ii 24 otton 
bre ne ritrovarono la salma al 
piedi di uno strapiombo sul 
(Versante di . Pimonte, ?Jon,.si 
sonò • potute; appurare le 'cause 
della éiS&àkà:^ -~'^'"- -*'='f' " 

Il totale dei Caduti in montai 
pna, nell'anno cprrente sale per
tanto a 66,' di cui 43 Italiani. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

VII RINEPI t'K -.PiDOTA 
Fiori d'arancio. -» Solo ora sia-, 

ino venuti a conoscenza dell'avve
nuto matrimonio di Attillo Trivel
lato con la signorina Silvana Dan. 
Agli sposi felici vada l'augurio 
della Presidenza e del spcl tutti. 

MABBÙNATA AI COLLI EU
GANEI. — Il 9 corr. si avrà In 
Teolo, presso l'Albergo della Po
sta; l'annuale marronata. Molti 1 
soci già Iscritti; si Invitano colo
ro che Intendessero parteciparvi a 
volersi prenotare In tempo, 

l'rosramma; partenza alle 13 da 
Piazza Cavour con arrivo a Teolo 
alle 14; passeggata nel dintorni. 
Indi marroni e vino dei ColU e 
quattro salti all'alpina, 

la Giovane Énla^nacomiiieiiiorerà 
iuiti i Caduti della Moniaia 

Il 9 corrente alle ore 10,30 
nella raccolta e francescana 
Chièsa cara aglilA.alplnistij|éfl(' 
Monte del Capuòtini di.'Torini^ 
(ove ha sede il dimenticato 
Museo della montagna), ad 1-
njzlatlva della Sezione di Tori
no della « Giovane Montagna », 
verrji celebrata una Messa da 
parte di Don Prof. Antonio 
Sordo, mentre il Cappellano 
del lavoro Don Esterino Bosco 
deirO.N.A.R.M.O. coniimenterà 
il sacro rito, dedicato al ricor
do di tut t i 1 Caduti della mon
tagna. 

La Giovane Montagna rivol
ge un caldo appello a tutti 1 
spoi delle società alpinistiche 
torinesi onde si uniscano al 
suoi soci in tale ricorrenza. 

- i i , V I I I 

,1 più esigenti ed I migliori scloiori. 
preferiscono.:.ed usano le scorpe. 

NODELLO 
C O L O 

(JHo. /HA eitmm,\ 

i ^-i 
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La scarpa degli Atleti Azzurri 
La scarpa del recordman 
e ; campione del mondo • 

''là'scàrpaopprovatq daiis F Ì . S i r ' 

In uendlia in tulli i migiìori negozi di ariicoii sportivi 
Atten Z 1 0 U 6 • Ci consta ebe, concorrenza poco 
• • • • • " • • " • • " " " " " ' " " " scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede dei; clienti inettei)4o ip vendita sparpe tipo 
^ QiOJxi, fhe nuli» hanno a radere 900 la produzione d l̂U' 
Ditta M^OItPICAndi Montebellupa. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a difiSdare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed ipiitazioni, e richiedere ed 
«eigerq «fmpre il jnarphjo di garaqr 
>!ia f N 0 R P I C A « 9 l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

Calzalorificio "HOnDICl" 
deiFBAmuyWSl'PIITEBEUDIIiKTreriso) 

Questo modeiio e munito di GAI|CÌ TANÌÌ 

f l O T | O a | T f Ì « r Q l l t M D Q 

rìchetti 

H ventisettenne Wsrio G»r-
deiiln di Padova, il 19 ottobre, 
durante un'ascensione nelle 
Piceole-Dolomiti sopra Campo-
grosso CVicenza). è precipitato 
in un canalone riportando un 
grave trauma al torace con en--
flsema sottocutanea per cui è 
stato ricoverato all'ospedale di 
•Valdagno con prognosi rlser-, 
vata. , 

Le guide alpine, gli acca
demici, gli alpinisti, insom
ma tutt i gli uomini della 
montagna, tutt i eeloro che 
amano e praticano la mon
tagna con lo spirito e con 
l'azione, coloro che si dedi
cano al suo culto con l 'apo. 
sttìlato e l'esemplo, come i 
dirigenti delle associazioni, 
come i conferenzieri, come 
i costruttori del rifugi alpi
ni, come i benefattori delle 
opere alpine, tut t i sono de. 
gnl di-far parte degli «Uo
mini della Montagna» e 
devono essere inclusi nel 
D i z i o n a r i o illustrato di 
« Uomini della A^ontai^na », 

Chiedere la scheda per la 
Inserzione gratuita all'OrdU 
ne 'del Cardo, vj» G.B, Nfi-

?ari n» i?. Milano. 

IIG.E."IIIoiiteKcalc„(IiRonro 
Campione d'Italia 

Nella sede dell'Audax Alpini
stico Escursionistico Genovese, 
h j avuto luogo, U 23 ottobre, 
l£Ì prejTilazione del vincitori la 
3.a edizione del trofeo Susanna 
Fontanarossa e la consegn'* 
del Trofeo F.I.E, e degli « scu
detti » agli atleti del ' G. E. 
« Monte Reale » dì Ronco Scrl-
vla che hanno vinto U campior 
nato italiano di marcia In mon̂  
lagna <ll regolarità e orienta
mento per il 1952, ^ 

Erano presenti .olfre a nu
merosi escursionisti e dirigenti 
di Società, Il Consiglio comu
nale dott. Pescetto In rappre-
sentan?a del Sindaco di Geno., 
va, il geom. Lavarello, Presi
dente della F.I.E., il oomm, 
Munna, Direttore provinciale 
dell'H.I^.A.j:,., i quali hanno a-
vuto parole di elogio per gli a-
tletl e per gli organizzatori. 

Al termine della preminzlo, 
ne venne proiettato un interes
sante documentario cinemato
grafico che illustra l'attività a-
gonlstipa della F.I.E. nella spe
cialità della marcia alpina. 
,1'inniiiiJiiiiiiiiiiiniiiiiriiiitiiririnM'iiitiliiiM' 

.PubbiicaziQnì ricevute 
C.A.I. fliierolo f Informazioni 

al soci. Ottobre 1952. 
BIVISTA 3IENSILN DEL C.A.I., 

fascicolo 9-10. Torino. Sommario: 
Marcel Knrz : « Cronologia dj 1 re
cord» d'altitudine»! GfiuUò Bro-
cherel: «Il Monte Bianco nella 
geografia »; G i u s t o Gervasuttl, 
«Elenco delle aseenslmil »; Anto
nio Berti: «La guida Qesalettl g 
U Sorapls»; Ildebrando Pizz'etti: 
«Suggerimenti Spila montagna » ; 
NorbertCasteret; -«La grotta Ca-
steret»; Roberto Cotta: « jverest 
1952»; Giovanni Bertogllo: -iLa 
resistenza del moschettoni»; Gio
vanni BertoElloì « I rifugi delle 
Alpi Occldenlall»; 5 tavole fuori 
testo ; notiziario. 

I,EH AWES, Rivista del Club 
Alpino Svizzero, ottobre 195J|. No
tiamo, fra gli altrj articoli i Mar
cel Kurz « Il libro del Rifugio 
Solvay al Cervino (1933-1944); M-
Dorlg « Impressioni sulla 'Val 'Ver-
zasca ». 

Alpe • Motta, Bollettino per gli 
amici della casa Alpina dJ Motta. 
Chlavgnna. ottobre 1953. 

Vento dì Montrffena, Bollettino 
sociale d'Informazioni del Gruppo 
Alpinisti Escursionisti Piacentini, 
22 ottobre 1952. 

Ferrovie federali ^vljizerfi « .50 
anni di F.F.S. al servizio del Po
polo e del. Paese ». . 

S.E.L., Rivista trimestrale della 
Società Escursionisti Lccchcsl, ot
tobre-dicembre 1952, Sempre brìi» 
lanta e varia, vero modello di 
pubblicazione sociale che, p)tre 
alle notizie di carattere Interno, 
reca articoli di interesse genera
le. Notevole la monografia «Cin
que transiti invernali fra Arta-
vagglo e Bobbio attraverso lo 
Zuccone CampeUl, JJ Barblllnn « 
la Cgrna Grande ». 
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Nell 'agostp i 
con la mia co 
panna R e g l i 
(mi 4559) sul 3 
incontra t o sul 
circa 4300 m< 
un giovanotto 
lunga* corda a r 
lo modo intorn 
lunga corda ci 

, sere i)er lui el< 
rezza, e r a uh 
uh. impaccioni 
giovanotto s ta 
per lo sfor2p: 
vprc fino a qu 
a u n comPfignf 

)y-B. t roppo in fr 
^Mk pe r J 'altitud 
*^ • ' r f ra re fa t t a . S 

np infat t i i se; 
ci lasciati da 
il ma l d i mon 
s«rsi l iberato 
giovanotto sen 
gjio, rifiutò d i 
d a t a con u n ! 
che, vistolo SI 
condizioni, si 
pugnarlo giù, 
Qnifetti , r in i 
s^n^JeSBig^e 
do CO) SUO) an 
rmgraz ia to si 
go la p is ta "in 
paccj, con tu t 
inserviliile ipl 
IjarcoHante ce 

' m e n t r e 11 t en 
l 'aria di guast 
d9 nebbie e to 

a r r i v a t o al' 
' vj- t rovai il s 
'> non potei fare 

gli il tfitto su( 
egli vide che 1 
faceva pitì a 
esitò a slega 
solo in mezzo 
a < cont inuare 
un 'a l t ra cord? 
pocqrdata noi 
a^so i suoi COI 
questi fossej 
specie poi se 
condizioni fls 
Uji vero capi 

, \ scio della g n 
t^ che si ass 
la sua cordE 
amici o cono! 
cl^e siano e ne 
clie uno dei \ 
g? della moni 
spet ta ta-anch 
codificata, è 1 
i componenti 

cgrtJ^ta. non 
fra t u t t e le g 

- g n a . E ' che 
girano sulle 
da ta sul gem 
np ta l i , solo 
np d 'autor i tà 
Iq della cord 
di certi giovj 
la guerra &-
tiene pocoJn 
valori deUo s 

Certo, se 1 
_ foàsero come 

giovanotto e 
sul Ghiaccia 
rebbe imposs 
« Premio del 
p ina» che r ( 
il sodalìzio 
spir i tuali tà a 
per premiar 

• Nata le il ges 
vo di bontà 
da alpinisti, 
da montana! 
Pe r for tuna 
pronta a m< 
la propria ] 

. quella al trui 
generosi alti 
gna ce ivè i 
dimostrato, , 
mese dj Ju 
Courmayeur 
Marce l lo 3 
Moehet e 
che, sottopg 
sparmio a 

• fra continui 
<;citl a t i r a r 
paccio del I 
ve ' è r imasi 
33 ore, la 
Pinuccià 0 

, poi, feri ta m 
sta di Bionni 
caduta ' la d 
zione DolPTO 
Le gitide de 
compiuto il 
salvataggio 
solidarietà 
confini di r 
di l ingue. 

Al t re guic 
r iuni te in u 
corso formi 
toz, Aldo C 
nard, Eugei 
Ilo Tfouche 

• né, hanno i 
giocato a 1' 
per recupe: 
l 'alpinista 
stead che 
sulla parel 
Bianco in s 

• .MLUIIO • 



LO SCARPONE 

SOLIDARIETÀ y 

Nell 'agostp scorso, . salendo 
con la mia cordata alla Ca
p a n n a R e g i n a Margher i ta 
(mi 4559) sul Monte Rosa, ho 
ànoontrato sul ghiacciaio, a 
c i rca 4300 me t r i di altezza, 
un giovanotto solo, con u n a 
lunga* co rda arrotola ta in m a -
lo modo in torno al dorso. Una 
lunga ; corda chg Invece di es
sere per lui e leménto 'd i ' s icu
rezza, e r a uh peso inutile e 
uh. impaccio ingombrante. H 
giovanotto s t ava male, forse 
per Iq sforzo IfattO per a r r i 
va r e fino a quel punto die t ro 
a un compagno che panimina-

}yA troppo in fretta, còrtamenr 

,to dello spuijtope di roccia in -a r ida e mater ia l is ta in cui vì-
torno al quale era fissata la vjamo, questa iniziativa ha un 
corda doppia lungo l a quale sapore poetico ohe non deve 
l'alpinista s tava calando. lasciar? Indifferente nessuno, 

M ^ 4 pe r J'altitudine.„e l'atmosfeu 
* • r> ra re fa t t a . Sulla néve c'era» 

np infat t i 1 segni ca ra t t e r i s t i . 
ci lasciati d a uno che soffrg 
11 m a l d i montagna. Popo f Sf 
s^rsi l iberato lo stomaco, al 
giovanotto semijr^ di s t a r m e , 
glio, rifiutò d i legarsi in cor , 
d a t a con u n signore anziano 
che, vistolo solo e i n q u e U e 
condizioni, si offrì di apcom-, 
pugnarla : giù, alla Capanna 
Qnifetti , r inunciando a l l ' a -
s?en?Ì8?ft]fi?e .s tava cojpjfij^fi-
dp cm SUOI amici e dopo aver 
TBigraziatO si avviò Spio, lufj-
go ]H pista"in9idiata d a i ' c r e 
pacci, con t u t t a quella corda 
inservibile • iptorno ^1 cprpp, 
harcoMantè come un ubriaco, 

' m e n t r e 11 tempo aveva t u t t a 
l 'aria di guastarsi , promet ten-
d9 nebbie e tornàenta. 

Arr iva to alla «Margherita» 
\ vj- trovai il suo compagno e 
> non potei fare a meno di dir
gli i\ fat to suo poiché, quando 
egli vide che l'amico non ce la 
faceva più ^ proseguire, non 
esitò a slegarsi, a piantar lo 
solo in mezzo al ghiacciaio e 
a < cont inuare la sali ta con 
un 'a l t ra cordata. Un vero c s 
pocordata non pianta ma l jn 
asso i suoi compagni, anche se 
questi fossero consenzienti, 
specie poi se si t rovano ' in 
condizioni fisiche menomate . 
U p vero capocordata è con-

\̂  scio della grave responsabili, 
t^ che si assume legando al
la sua corda al tre persone, 
amici o conoscenti occasionali 
che siano e non dimentica mai 
d i e uno dei pilastri della l e g 
g? delia montagna, che va ri^ 
spe t t a t a anche pe non è legge 
codificata, è la solidarietà fra 
ì componenti di una stessa 

cgrtJ^ta, non SRIQ, ma anclie 
fra t u t t e le genti della monta-

--gpa. E ' che oggi pur t roppo 
girano sulle Alpi dej capicór-
da ta sui generis che si credo-
np tali solo perchè si me t to 
no d 'autor i tà nel primo ans i . 
Iq dellq corda e l a .mental i tà 
di certi giovani; guas ta ta dali 
la guer ra e da l -dopoguer ra 
tiene poco.itucpnsiderazìppo i 
vplori dello spirito. 

Certo, se tu t t i gli alpinisti 
, foisero come il compagno del 

giovanotto che ho incontra to 
sul Ghiacciaio del Lys, sa
rebbe impossibile assegnare il 
« Premio della solidarietà ali 
pins^» che l'Ordine del CardOj 
il sodalizio internazionale di 
spir i tuali tà alpina, ha ist i tui to 

. per premiare nel giorno di 
Nata le il gesto più significati
vo di bontà umana compiuto 
da alpinisti, da guide alpine Q 
da montanar i durante l 'anno. 
P e r for tuna nostra, g e n t e 
pronta a met te re in pericolo 
la propria pelle per salvare 

. quella al trui ,"gente capace di 
generosi altrulsmii in monta-

. gna ce ri'è ancora. Lo hahno 
dimostrato, , per esempio, nel 
mese di luglio le guide di 
Courmayeur , Amato Grivel, 
Marcello Barreux, Marcello 
Moehet e Franco S^Uuard 
che, sottoponendosi senza, ri
sparmio a fatiielie Jjestia^i e 
fra continui rischi, sono m -
jciti a t i r a r fuori da un Cre
paccio del Monte Bianco, do
ve è r imas ta prigioniera per 
33 ore, la giovane milanese 
Pinuccià Orsola, portandola 
poi, feri ta m a salva, dalla ere» 
s ta di Bionnass^y, dove era ao. 
caduta la disgrazia, allk fra' 
zione Dolonne di Courmayeur, 
Le guide del «Bianco» hanno 
compiuto il lungo e pericoloso 
salvataggio in nome di quella 
solidarietà che non conosce 
confini di nazioni o diversità 
di l i ngue / \ s > ; . , , ; ' , 

Altr'e guide ; di Courmayeur, 
r iuni te in una squadra di soc
corso formata da Ar tu ro Ot-
toz, Aldo Ollier, Albino Pen-
nard, Eugenio JordaneVt Att i
lio T r o u c h e t e Giulio Salomo-

' né, hanno nel mese di agosto 
giocato a lungo con la mor te 
per recuperare la sa lma del
l 'alpinista inglese Roy. Bum-
stead che si era sfracellato 
sulla pare te sud del Monte 
Bianco in seguito al cedimen-

Curioso il fa t to capitato, 
sempre nell 'agosto scorso, al
la guida E m e s t o Frachey, di 
Champoluc: Frachey scendeva 
dal Polluce con un cliente 
quando vide, spunta re da "un 
crepaccio, nei pressi del rifu
gio Mezzalama, un pezzo di 
corda. Messo in al larme, co
minciò' a gridare verso il fon
do della crepa, ma solo dopo 
r ipetut i e prolungat i richiami, 
udì una voce rispondere r « J e 
pùig"irapcais e t je ne com. 
.pj-ends pas l ' i ta l ien». Ciò non 
iippedì alla guida i ta l iana di 
salvare, con l 'aiuto del prò» 
prio cliente, l 'alpinista fran» 
?ese che si t rovava a J8 metr i 
dt. 'profohdità e c h e ' e r a s ta to 
lasciato in quelja scomoda pò. 
«izione dai compagni corsi io 
cerca di aiuto. • ' 
> r Ma quant i al t r i gesti di 
questa i ja tura saranno s ta t i 
compiuti, q u e s t ' a n n o sulle 
montagne, r imast i m a g a r i 
oscuri, ignorati dai più? Per il 
più "significativo di essi c'è i l 
5 Premio della solidarietà aH 
pina» che ha un valore non 
tanto mater ia le , quan to -mo
rale e .spirituale- .^elUe^pca 

Anche perchè il « premio » 
anzidet to h a bisogno di tu t t i . 
Chiunque può essere ^ cono
scenza di un gesto meritevole 
di essere premiato tì la giu
ria, che è composta dall 'ac
cademico del C-A.J, e scri t to
re Eugenio Fasana , dal pit to
r e d i montagna Franco Cam-
pestrini , dal d i re t tore de Lo 
Searpqne, Gaspare Pasini, e 
(lai pubblicisti Sandro P rada 
e Mario Luigi F le t t a , h a prò-
prio bisogno di conoscerli 
t u t t i t gesti di bont^ umana 
e alpina per poter scegliere 
il più significativo. T u t t i so
no perolè invitati a coUabo-
rfire: alla, assegnazione: del 
« P remio », mandando le even
tual i segnalazioni ent ro il 1,0 
dicembre prossimo,; all'Oridine 
del , Cardo, via G.B,. Nazar i 
n. 8, Milano. . - . 

N e l 1950 il « Premio >, am^ 
montan te a L; 100.000, è s ta
to assegnato al cura to di Vii 
la Bana le t T r e n t o ) , don Mar 
tino Pf,lug^^,„j:h,€ si e ra fat to 
guida alpina' ' pe r poter rac 
cogliere, coi proventi di tale 
pericolosa professione, i mez, 
zi necessari pe r costruire e 

Diamo qui un elenco dì per
sone ed enti che, in silenzio ma, 
can entuaiasmo, hanno risposto 
all'invito di collaborare ' alla 
realigza^ione di quelle impor
tanti opere — grandi anche per 
i mezzi Jinansiari impegnati — 
che il • C.A.I. di Milano ini
ziò nel Gruppo deU'Ortles-Ceve-
dale oltre tre lustri or sono, e 
che ora volgono al compimento, 
si da rendere quivi »J soggior
no in altissima montagna un 
autentico modello di organiz-
zazione. 

I Soci del C.A.I. ricordino 
questi simpatizzctnti del Bada-
ligio ch^ r— 0 seconda dèi '«""o 
niezzl e anche talvolta oltre 
questi • " diedefo ripetutamen
te,per parecchi anni, tempo, sa
crificio e passione a opere del
le quali il C.A.I. va giustamen
te JieTTO^e dalle quali riceve pre
stigio. 

Cima Solda (pi. 3376), sulla quale è stato messo In opera II Qenerale Jomlnco Fornara, 
cavo telefonico di mm. 28 clie congiunge il Bifugio Casati comandante la Divisione Alpi-

(m. 3269). con il Rifugio Città di Milano (m. 2678) ^ a Tridentina, r-̂  Pregato di 
• ' -Ai- _ aiutare U Sodalizio per effetr 

t u a r e ' Importanti trasporti di 
materiali a quote oltre 1 SOOO 
metri, ijietteva tempestivamen
te a disposizione notevoli con
tingenti di truppe, assicuran
dosi personalmente che l tra
sporti fossero eseguiti. 
, Battaglione Aosta - Compa-
èitia'Comando'.''•iii:"ESegtjivla"'Il 
trasportò d i iSQ! mètri 'Krièpri ' 
di tubazione per la costruzione 
della condotta .forzata di una 
centralina elettrica al Rifugio 
Serristori alia 'Vertana (metri 

mantenere in vita un asilo in 
cui ospitare i molti bimbi po
veri della sua parrocchia. Nel 
1951 ò toccato alla Squadra 
di soccorso alpino di Lecco 
che, guidata dall 'accademico 
delCA'. lJ . 'Rlccardo'Cassln; ha 
compiuto numerosi sa*lvat'aggi 
fc''rrouperr di v i t t i m e , ' M i a 
montagna, specialmente sulla 
Grignetta. e alla memor ia 
d^Ua guida francese René Pa» 

yot, di Chamònix, per i ta sul 
Monte Bianco per caduta in 
u n , crepaccio m e n t r e condu-
ceva una spedì;àone di socr 
corso sul. luoga"dove e ra pre
cipitato, fracassandosi, l 'aereo 
imcii^^ (f,J^^lalj^r,,Prin(;es5.»., 
; >A,iChi tocchèr'àifluestiannot 
Lo sapremo a Nata le , il gjor-
no della bon tà e della poesia 
per antonomasia. 

FULVIO CASIPIOTTI 
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Il RifiiÉ Cima dista " 
Il 10 agosto scorso si riapri

va agli alpinisti II rifugio Ci
ma d'Asta, dedicato a Ottonò 
Brentarl, U trentino compila
tore di quelh preziose guide 
turistiche che sono fonti ine
sauribili di notizie e di dati e 
dalle quali si può dire derivino 
tutte le pubblicazioni del ge
nere che videro più recente
mente la luce. 

Erano presenti alla cerimo, 
nla cinquecento alpinisti, mol. 
ti valligiani e i sindaci dei Co
muni di Pieve e Castello Tesi
no, il cui contributo rese pos
sibile la rimessa In efficienza 
del rifugio, che era stato ?SiC-
cheggiato. durante la guerra, e 
Incoscientemente devastato e 
danneggiato poi dai soliti igno. 
ti f r a j quali, purtroppo, vj so
no' anche pséudò-alpinl&tì.' 

Barticolarmente festeggiata 
fu la guida Erminio Marchetr 
to, che aV^va dato la sua ope» 

r a nel 1908 alla costruzione 
del rifugio ed ora ne diresse 
con competenza,ed amore i Ifi-
vor.l.dl rinjessa in efficienza. 

U rifugio serve una delle 
più belle montagne del Trenti
no; la niaestosa Cima d'Asta, 
che dall'alto 4ei SUOI 2S47 mè
t r i domina un panorama me
raviglioso. Il « Cimone », così 
è chiamata localmente la vet
ta, precipita Con un salto ver
ticale di 400 m sul lago che oc
cupa li centro di un gradino 
roccioso, sul Cui bordo estremo 
sorge 11 rifugio. La parete Sud 
del Cjmone, oggetto di vari 
tentativi di salita, venne scala
ta la prima, volta nel luglio 
del-corrente anno da Ruggero 
Lehzl : e ; Mario Mlchelinl dalla 
S-A'T-i nia essa presenta altr i 
problemi interessantissimi e la 
via più diretta alla vetta è 
forse al limite de^e possibilità 
arrampjeatorie, 

ìì 

S^^^r^&ci poi 

^mie^; 

r=7ij=>»J2lP>CZ.(<X/>>>r->r-

Il Bif, Monzoni « T . l ' a r amel l i» , a l t ro esempio di « c u b o » . 

Il classico "cubo" della SAT 

Rifugio-tipo « cubo » (progetto dell 'arch. Umber to Alber-
t i n l . 1907), P ian ter reno; sala e cucina, P r imo plano: 
dormitorio comune, s tanza guido, camere t t a per signore. 

RJisure esterne vfi. 8 ,21x6,20x5. 

11 rifugio è del clapsico tipo 
«Cubos della S-AiT. e la sua 
costruzione risale al 1908; at
tualmente dispone di 21 postì-
tayola e di 1? cuccette con re
te metallica, suddivise in t re 
stanzette. E' gestito cpn servi
zio di alberghetto durante la 
stagione estiva. 

Non sono state apportate 
modifiche rilevanti al disegno 
originale limitandosi a curare 
qualche dettaglio e a sostitui
re il legno dei rivestimenti In
terni con faesite. Intereisante 
la applicazione di finestre a 
ghigliottina che presentano su 
•quelle del «olito tipo, special
mente il vantaggio di' una mag
giore jsolldltà dei telai, E' do'-
tato di cucina economica a le
gna e fornello à gas e di }llu. 
minazione a gas. L'acqua è 
presso il rifugio. 

Accessi; da Pieve Tesino con 
automezzo a Malga ^orgazza 
(m. 1438) e poi sentiero n. 327 
(ore 3>. Dalla Valsugana «on 
àutameziÌ)»&)an«ia$lÌlffiìi9CtjM3^ 
lettini (Val Campelle) e poli 
sentiero n. 326-327, ' " ' ' 

lia storia del rifugio tipo 
Cubo della S.A'.T. è quanto m^l 
Interessante e vuò, essere l-
struttivo II ricordare l'origine 
di queste costruzioni che, a 60 

la. Casa 
specializzata in 
maglierie, pullover, 
calze e" calzettoni 

V V 
V V 

.V v .V 

i 

anni dalla Ipro progettazione, 
sonp ancora In grado di ser
vire, f bene, al le sempre mag
giori richieste di « confort » 
dell'alpinista moderno. . 

Jl Cubo derivp direttamen
te dai primi ricoveri che la S. 
A.T- costruì secondo il proget
to dell'ina. Annibale Apollonio, 
nel secolo scorso, agli albori 
dell'alpinismp e dei quali or
mai Il solo « Presanella » con
serva l'originale del disegno. 
Ben presto il primitivo rifugio 
si dimostrò insufficiente e.col 
costante progressivo auménto 
degli appassionati della mon
tagna, i sorse spontaneamente 
la necessità di offrir i loro un 
ambiente più accogliente, con 
maggiori comodità e quello 
spazio che 1 vecchi ricoveri 
non consentivano di godere, 

Come sempre II solito osta
colo, là scarsezza di mezzi, con 
sigilo ^dl ampliare i vecchi ri
coveri Utilizzando quello che 
c'era, aggiungendovi altri 1°-
caii„e,„roagarI„„unMPlano.,sHP(en 
rloré; (Questa In sìntesi : è an
che la storia 'di quasi. , tutti*Ì 
vecchi rifugi del' C.A.I,, ed 
pure quella più recente di al
t re costruzioni che a furia di 
ampliamenti eseguiti Senza un 
piano organico, sono tu t t ' a l t ro 
che razionali e tal i da richie. 
dere una onerosa spesa di ma
nutenzione,, . r 

Pe r Inciso questa è" una con 
statazlone che non deve aver 
l 'aria di una critica. Purtroppo 
però quasi sempre rirrazionà-
l l tà di certe soluzioni ha la sua 
origine nella cronica povertà 
del C.AI. e delle sue Sezioni 
che devono • affrontare i pro
blemi dell'ospitalità alpina co
me possono, con mezzi inade
guati, supplendo con la pas
sione e col sacrificio personale 
di soci alla Insuffioenza del 
mezzi a . disposizione. Senza 
contare che, . procedendo per 
gradi , . oggi aggiungendo unaj 
cucina e rftnno dopo sisteman. 

dottata nel rifugi che segui
rono. ' 

Parallelamente allo stavèl, 
Carlo Car fa r i e l'arch, Achil
ie Albertinl, che ne fecero il 
progetto, forte della sua com
petenza alpinistica il primo e 
basandosi sulla sua seria e 
profonda esperienza di co» 
struttore 11 secondo, proget
tarono Il rifugio S a è n t « Sil
vio Dorigonl» esperimentando 
un nUbvo tipo, di copertura; 
teUtì % | ' ^ i M ^ A O | c > $ e « f *m 
y a r r s t r a t l dì « "feUro "» hituroa, 
io, protetto da lastre dj pie
tra, Le ridotte dimensioni del 
fabbricato consentivano di non 
preoccuparsi soverchiamente 
della resistènza del tetto, an
che se durante ' l'invernp con 
qualche metro di peve si potS'^ 
vano raggiungere carichi uni
tari altrimenti proibitivi. Al
tri rifugi dello stesso tipo, con 
qualche variazione delle di
mensioni, seguirono. Nel 1904 
Il « MpnzQni » e poi nel 1908 i 
rifugi Amola' «Giovanni Se
gantini», il CJma d'Asta « o t 
tone Brentarl», il XII Appsto» 
li « F,Hi a,' e C, (Sarbari.» e il 
«Mantova» ai Crozzi di Ta-
vlela, gruppo questo dì fab-
brieatl inaugurato in aoeasio-
ne del Congresso Polisportivo 
di Trento, congresso che vai*, 
se a cementare ancor più 1 
vincoli che univano la nostra 
pjcfiola terra alla- madre • Pa

tria e che l vecchi alpinisti ri
cordano.con nostalgia. 

Il tipo Cubo (non è proprià-
njente un cubo) - è una solida 
costruzione, con muri ' perime-, 
frali di grande spessore e qon 
tetto quasi piatto, ricoperto di 
vari s t ra t i di feltro cat ramato, 
protètto-' da \ i n * strato di 
ghiaia, Pa l l a porta d'entrata 
si accede ad un locale sempre 
aperto, munito di un focolare 
sul'qùajefsl'lapre la porta tìai-
l:àteutiina''e queljà.deligahinet*. 
to, • che in qualehe caso è stato 
trasformato inii.W. C. convo
gliandovi sotto .una .vena d'ac
qua. Dalla cùc.(nà . si accede 
alia saletta rivestita in legno, 
che (Jispohe di ' ijna ' v s " " h a di 
posti-tavola, Una scala condu
ce al plano superiore, diviso in 
un dormitorio comune e in due 
stanzette, pure iSivestite in le
gno, delle quali una era riser
vata aije signore e l 'altra al 
gustode o alle fUlfle, Il dqrmi-
tprio comune e; arredato con 
un tavolato (10*12 posti) e le 
stanzette disponevano ciascuna 
di due letti. ;. 

Superate le yieende di due 
guerre, devastati più volte e 
Più volte pazièntemente rime?' 
si In efficienza, l rifugi tipo Cu 
ho della S.A.T. sono stati tu t t i 
riaperti agli alpinisti, t ranne 
il « M a n t o v a » ^ ! Crozzi di Ta-
viela, distrutto durante la 
guerre 1915-18. Con poca spesa 

e con qualche miglioramento 
all 'attrezzatura, essi sono pas
sati dal ruoip di rifugi «chiu
si » a quello di rifugi eon ser
vizio di alberghetto, compito 
che assolvono benissimo e, do
po oltre quarant 'anni, s.ono an
cora all'altezza del tempi. 

Se si eccettuano ì lavori 
straordinari al fabbricato, dovu
ti a devastamente o saccheggi, 
si può dire che la manutenzlo-
inei'ordinaria del Cubo, èi-quasi 
tiulla, -è .(finora, ..«l è - r idot ta! ,a 
qualche ritocco alla fugatura 
delle pareti esterne, punto 
debole delle costruzioni in 
montagna. Per- il resto non 
hanno richiesto che riparazio
ni di scarsa entità. 

Il rinnovato e più moderno 
arredamento ha consentito di 
aumentare col comfort, anche 
la capienza-di tali rifugi, por
tando ad una ventina di « po
sti » In cuccette con rete me
tallica. Non sono molti, se si 
t ien conto dei periodi di punta 
ma tuttavia si possono conside-
rare sufficienti nella maggior 
parte del casi, anche se oggi, 
con la moda delle gite sociali, 
un rifugio dovrebbe poter al
loggiare oltre al personale di 
servizio, almeno una quaranti , 
na di persone. Tale è il nume
ro dei passeggeri di un pulì , 
man. numero che dovrà servi
re di base ai progettisti .dei fu
tur i r'^'iSi' 

2721). Trasportò pure 11 cemen
to e II macchinario occorrenti 
allo scopo, per parecchie de
cine di quintali. GII alpini dK 
slmpegnarono la pesante cor
vée cantando —> essi stessi sor
presi del programma che con
tribuivano a realizzare <— come 
se andassero a una festa. 

Gruppo Artiglieria Alpina 
Berganjp - 63.ft Compagnia. — 
Eseguiva il trasporto di 135 
pah, del peso complessivo di 
circa 150 quintali, dall'Albergo 
Paradiso al Passo del Madrip 
ciò (m. 3123), superando un dì' 
slivello j l l m. 1300 per costruire 
una linea teléfqnicn dello svi
luppo r di circa 8000 metri , 

Prof. dott. Ing. Giovanni Sil
va - Roma •Soc io vitalizio ad 
onore della Sezione d i Milano, 
,— Collaborò per 16 anni nei 
problemi per la creazione e 
conservazione, delia linea tele
fonica dell'Ortles-Cevedale che 
oggi raggiunge circa 40 chi
lometri di sviluppo), dando 
sempre, generosamente ed en» 
tusiastlcamente il suo consìglio 
e il suo pratico aiuto ogni qual
volta ne veniva richiesto. E' 
uno del tecnici realizzatori del
la, centralina elettrica del Rif. 
Serristorì. 

Dott , | . |ng. G. B, Scajssaro -
WtVano^- Socio vitalizio ad ono
re Sèlla Sezione di Milano. ~ 
Tecnico modesto e valente; se
gui la costruzione e la manu
tenzione della linea telefonica 
dell'Ortles r Cevedale dando la 
opera sua sempre con disinte. 
resse ed entusiasmo, sacrifican 
dovi tempo e riposo. Ultima
mente curò la posa in opera di 
un cavo telefonico di circa me
tri 1000 a quota 3500. trasfe
rendosi per molti giorni al Rif, 
Casati, 

Dott, Ing. Saverio Quadrio 
Curzio - Bormio, — Pregato di 
dare l'opera della propria Im
presa di costruttore di impian
ti Idroelettrici per eseguire il 
trasporto di 1000 m, di cavo 
telefonico dello spessore dì mil
limetri 22 da Milano al Rifugio 
Casati (m. 3369), aderiva con 
entusiasmo, sobbarcandosi la 
relativa rilevante spesa, Pre
gato dì fornire gli uomini per 
i lavori dì posa in opera, li 
metteva di 'buon grado a di
sposizione, dichiarandosi lieto 
dì poter dimostrare pratica
mente la propria simpatia al 
nostro Sodalizio,-

Dott. Ing. Cesare Beccattl, — 
Per 20 giorni diresse ì lavori 
per la posa in opera dì 3 cam
pate dì cavo telefonico aereo, 
per la lunghezza oomplessiva 
di m, 2800 da Cima Solda al 
Rif. Città dì Milano, avendo a 
sua disposizione pochi alpini e 
le guide Uberto Ortier e Ot. 
tene Reinstadler. Si assunse la 
responsabilità del pericoloso e 
faticoso lavoro, In quanto que
sto si svolse su ghiacciai ere-
pacoiati e su roocie impervie 
il cui accesso fu reso ancor più 
difficile dal peso,rilevante che 
ogni uomo doveva, trasportare. 

Società Italiana Pirelli - Mi
lano, — Fornitrice di m. 1000 
di cavo, telefonico speciale dello 
fep'e^Sprà; dì mm. 22 messo ih 
opera- a • quota 3476,' contribuì 
cort'Wn'a notevole offerta in de
naro al pagamento del cavo 
stesso, 

Società S,T,SJ.t;'- S,T,I,P,E,t. 
T.E.L.'V.E. ^ Attraverso l loro 

massimi dirigenti diedero ri
petute prove di apprezzare i 
programmi del Club Alpino per 
il collegamento telefonico dei 
suoi Rifugi e fornirono a ripe
tute riprese materiali telefonici 
vari. Recentemente offrirono 
filo telefonico, isglatorl e ganci 
per armare una nuova lìnea 
telefonica della lunghezza di 7 
chilometri. 

ALPINISTI , SCIATORI 

la 
/ / vltyrcuu / / 

ha creafQ per voi una supla per 
ogni' specialità •*• • » » 4» • » • 

M9$t:Qla « Vibram-acler » *• di p'andp 
rstistenze all'usura •- per scarpa 
ria montagna, Vaccfa e per '̂ ,Q|, 

SREVETtATa I ''9''^'.'^ ^^^ "P '? nioniggns « per %^\ 
•caccia. 

f ^ ^ * ? f , r ^ . ^ ~ ' f f 1 Mgfcpla « Vlbram.«elen> - per scaf» 
BRtVtl lATA J pe tìa sci cli?C8sa. 

I V ^ ^ r P O f f ì ^ Mescola M Vlbram «i ader H . sin» 
BREVETTATA * J diala per scarpe d« sci cjisce-

'^lU^pj^nWfy^ sa (suola « lacco in gn solo peno), 

BREVETTATA^ 
Mescola « vibraffi*>lt«I«( » • Studiata 
per l'applicaiionf su» psqiyisi «Ja 

, , pef lo 5pOftÌYO, la ^uola per il golf 

ft p^r il iMrismo ^ « , 4 « « 4 « t f 

'^BREVETT^^ 
star 

Mescola «Vibfàiti fjafa» • %t^^ © 
scivolo grandg <iesSM&ilità • pér| 
scarpe fiessi^u da easuggio. dità^ 

ì^oi che crediamo nella fovea 
protettiva della montagna sugli 
uomini che la comprendono e 
la amano, siamo certi che tutti 
coloro i quali ad essa hanno 
dato la loro offerta ne riceve
ranno larga remunerazione. 

Parliamo'ancora di funghi 

Mescola « Vibram' pano • &i ^ft> 
•de' llessibilìlà per tcsipé ertope-
libiche da ?itt?> « tì9 pfl*?§ggÌQ* ' ^ B R E V E T T À I Ì ' ^ 

jCìvW<oA( 

•Mescola « Vlbram paria*» • mf^lS^ é*A \ X ^ ^ X 2 ^ b ^ 
zatada grande 1lessibilità»p?*scar« aPt^FTlAìa ' • 
pe (lessibiii da ©«iiepgio •<!#«<«& Is^ ^ U « L 

Mescola «Vlbrafn-superfleX» • fnnu 
Tone, rnassìma flessibilità v indicata 
per scarpa (̂ a golf @ de Rosseggia 

Mescola « Vibram-flex » » studiata 
per essere cuc i ta anche a 
rnacchina - per scarpe Isgsse, 

^ BREVETTAT/^^ 
s p o r t 

^eREVtTTAÌv^ 

e . . per ogni calzatura da passeggio 

e da ciUà con suola cuoio.- ,., . . . 

S A L V A T A C C O 

vitmaiu' 
Mescola « Vibram-acier » - di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
Inalterata l'estetica posteriore detta 

'j. scarpa anche dopo lungo uso. 

do delle stanze nel sottotetto, 
& 11*, C Ìc torv ia + l l t t ' a l t , . r t r>Un e..: è Uh sistema tut t 'a l t ro che e» 

1̂3 Mpstra del. Fungo, eh»u-
sa 11 14 ottpbre dopo l'intensa 
nja effimera sua vita, che PUÒ 
paragonarsi a quella delle ter 
nere pianticelle che ne form'a* 
vano l'oggetto, ha lasciato Jn 
tutti , q'uelll che J'bapno vissu
ta p visitata còme Uh senso di 
insoddisfatto desiderio, c h e 
mqlti bànno concretato nella 
richiesta d' vna ripetizione, 

E' certo che, in un'eventuale 
nuova edizione, molte delle ine. 
Vitabill lacune o imperfezioni 
di questo primo esperimento 
potrebbero essere evitate e un 
quadro più completo e, coiìvln-

"9ente pòtrej)be essere, presenta-, 
tó dèlia" nostra (ifódùzipné mi
cologie». Ma giè. fin d'ora il 
plauso d l c h r conosce o Imma
gina tuttér le diaicoltà di un 
allestimentb del genere, è stato 
pieno e completo e ci compen
sa largamente delle fatiche e 
delle ansie delia preparazione. 
I giudizi raqcpltl sul registro 
dei visitatori sono In grandis
sima maggioranza favorevoli e 
lusinghieri, per noi e per 11 
C.A.I.; gradite ed utili le pò. 
Che osservazióni, espressa tut
te in forma amichevole e gar
bata. Siamo vivamente grati 
per gli iinl e per le Bitre. e a 
tut t i vorremmo dare la giusta 
soddisfazipne.' se le spazio ce 
lo consentisse. 

Per questa volta dobbiamo 
limitarci a registrare il succes
so di quésta nostra iniziativa, 
cbe poteva sorgere e sviluppar
si solo nell'ambiente del C.AI.. 
a cui deve essere riconosciuto 
II merito maggiore. Noi non 
siamo stati che i coordinatori 

sua seria e profonda dottrina 
nelle scienze bot^niebe. , senza 
disdegnare di compiere ràpide 
e disagevoli scorribande nei 
boschi, per mantenere viva la 
mostra fino all'ultimo gigrnoJ 
A fianco al sup 'ncordiamp il 
nome dj Samuele Talierp che, 
nella SUB grande' modestia, non 
vuole essere riconosciuto come 
il nostro più dòtto olassifiòa-
tpre 'di funghi:! e- quello del 
prof,'Qiuseppe Nàngéronì, che 
ci ha dato tu t ta la sua seria, 
sapiente e att iva ,• collabora-
zione- Un rleonpsolmentp spe
ciale merita, l'amico rag, P r a n 
éo''Vìtkli, che cy é stato còstàn 
teìrt*Hte'-'vietAto, 'fiftrentfòeii'Sen' 
za misura ii SUB< consiglio, n 
suo tempo, Il personale e l mez
zi di trasporto della sua ditta, 

E poi via via, tut t i ! collabo
ratori tecnici: dott;s3a Augu-
stpnl-GIqia e dott, Piero Ale-
magna del Mercato frutta e 
verdura; prof. Elio ^aldapcl; 
prof, Rfunp Créàarp; prof, Lul-
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spesa complessiva è maggiore 
e II risultato non sempre sod, 
disfacente. 

I primi ricoveri della S.A.T. 
a locale unico che vennero am
pliati furono 11 .Tosa e il Ce
vedale e l'esperienza derivata
ne portò alla progettazione del 
rifugio 4 Stavèl . Francesco 
Denza»" al piedi della Presa-
nella e che. costruito nel X899. 
è II prototipo del Cujjo mal
grado abbia 11 tetto a due spio-
venti, la cui pianta venne a-

'•• di latent i valori, interni ed 

gi Fenarplij prof. 'Valerlo Gla-
cprainij dott. Grancinii protesa 
sor Edgardo Maltoni; dott.ssa 
Emilia Piazzoli; prof. Giusep
pe ppz^ì^prof, perglo Tonzig; 
prgf.ssa Trezzi, 

A tu t t i l raecogiltorl dì fun
ghi, sempre in gara per mante
nere costantemente rifornita 
la mostra; Don B, Acquìsta-
pace, parroco di 3 . Martino 
V, M, e jnaestra Agnelli ' di 
Cpspoggiq. che ha guidato 
schiere di reccoglitori, anche 
sotto la pioggia, E la sig.na 
Beneetti del villaggio Alpino 
,4el T>Cl,;. Bull gen..:Giuseppe 

' Blffl.' modesto quanto esperto 
•-' t'di'nokèito'i'é ;' " 'tnaeàtrrf '' GV '" B ; 

Compagnoni; dott. Paolo Fer
rar i ; Guido Errerà ; rag. Lui 
gi Misto, segugio Impareggla 
bile delle più rare var ie tà : si. 
gnora Rossi di Tre viglio; Lui. 

compiti molto gravosi, col ge
neroso consenso e appoggio del 
dott. Fossati; rag, Davide Val-
secohlj Marino Vlpla; prof, Pie
tro Viola, E gli altri ancora 
ohe, In forme diverse, ci han
no prestato il loro valido aiu
to: dott. Guido Bertarellì, Gior
gio Colli, arch, Abele Ciappa-
relli, attivissimo e, in certi mo. 
m'epti, provvidenziale; d i t t a 
Carlo Ferrarlo, dott, Mario Lu-
oioni, dott. Moser, ìspett, gener. 
del Corpo forestale, comm, 
Giorgio Murari; arch, Diego 
Santarribrpgip, disegnatore del
l'artìstico cartello, prof^ Gio
vanni Tàflini di Novara',' dot tor 
Cnrlor-iVigllp, direttore del .Mer-
qato fr. e verd., dott, Zecchi-
neiu, l'assessore dott. Jori, 
dott, Ferrar i , jng, Polastrl e 
dott. Resmini del Municìpio; la 
ditta « Al Seminatore », la far-
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Cinema al "Penna Nera" 
Nel programma era scrittoi 

« Eccezionale serata cinemato
grafica ». Non importa se vi 
fosse una « Z » in piti; quando 
si accorsero dell'errore era o-
ramai troppo tardi. Non hanno 
fatto brut ta figura egualmen
te, perchè la serata, svoltasi il 
23 u.s,, ebbe veramente grande 
successo. Il pur capace salone 
del «Penna Ne ra» non è ba
stato a contenere il numeroso 

" ° " T l ° ; n ^ ? . « l l l ' " ì ^ r " J Ì i r «ft!^«'v.« "°'^:.^'iWamo_fatto pubblico accorso che ha sa lu ta . 
altro che scoprirli, eccitarli e to, con calorosi applausi, t 
farli confluire al momento op
portuno per il raggiungimento 
dello scopo Prefisso. 

Tali valori è giusto ora ri-

fllms offerti dal :CIne Club di 
Milano, 

Troppo spazio ci vorrebbe 
per descrìvervi un film, ma in 

cordare, quali artefici primi del breve posso dirvi chel"^* Come 
sucqejsp e quali fpr^e vive ^^si va in m,ontagna» dì Fulvio 
...^ j!._—.-ulti -..! A..: — 'Campiotti (realizzazione cine

matografica di Piero Laraper 
ti) non ha bisogno di commen, 
ti- per la sua perfezione. 

« Canal Grande (a colori) di 
Leonida Gafforio è una fugge, 
vele passeggiata at trsverso 

sempre disponibili sui- éui po
tremo ancora contare In COTTSÌ-
mili occasioni, 
•Vogliamo innanzi tu t to ricor

dare U dott. Severino Viola, 
che è> s tato il vero direttore 
tecnico della Mostra, Egli ha 
messo a nostra disposizione la 'Venezia , con . stupende visioni 

gì Seanattas Mario Segnan dì ""acia Carlo Erba. La maestra 
Agra; Guido Silvestri; ing. Ma. M a w Bozzinl, il slg. C. Caro 
rio Simondettl; Poliuto TaveU « Jl maresciallo forestale Gio
ii, che a Sondrio si è assunto ^f""'. Temasi di Marmirolo 
'•' - "* ^ " ci hanno mandato due abbon

danti carichi di funghi, rac-
poltl nel «Bpscp Fontana», 

Non vogliamo dimenticare gli 
espositori: pittore-scultore Gof. 
tredo Guigard, dott.ssa Sandra 
Morandì-Conti, dott.ssa Anto
nietta Piazzoli, sig.na Scolari, 
(loft. Mario Strani, finisslnvo 
foggiatore di funghi in sostan
za plastica, 11 cui nome è stret
tamente legato a quello del co
loritore pittore Renato Bonet
to e del prof, Francesco Zorzi 
del Museo di storia naturale di 
Verona, l'avv, Carlo Taccanl, 
il dott. Uberti "Tosco e infine 
la dit ta G, Rocca di Morbegno 
che, con la sua artistica espo
sizione di funghì In conserva, 
ha risvegliato le cupidìgie di 
tutti i visitatori. 

Dobbiamo Infine un sentito 
ringraziamento alla R.A,I, che, 
con replicate trasmissioni, ha 
richiamato sulla Mostra l 'atten
zione dei radioascoltatori. 

Chiudiamo con un vivo rin
graziamento a tutt i e con l'au
gurio che l'iniziativa di Davide 
Valsecchl, subito da npl r a c 
colta, di richiamare in vita la 
Soc. Micologica Italiana, trovi 
presto.numerosi aderenti. 

E. BAR3£RIS 

di questa meravigliosa città. 
«B ,>le Dolomiti stanno a 

guardare » (a colori) di Nino 
Rizzottl avrebbe potuto essere 
svolto con maggiore ampiezza 
e non soffermarsi unicamente 
sull ' inquadratura della danza 
foMoristìca. 

fColori Sili Lariot,; Rlzzottj 
si è riabilitato completamente 
rappresetitapdo questo stupen
do film, inquadrature indo-
vinatìssime, visioni indimenti
cabili, 

«71 wog.pio di PopA» di Atr 
tllio Traldi (a colori), girato 
Interamente negli Stati Uniti, 
ha entusiasmato 11 pubblico, in 
special modo per le magnìfiche 
inquadrature girate di sera e 
per II buon gusto con cui è sta
to presentato, 

I film» suddetti sono stati 
premiati,, al Concorso interna
zionale di Trento 11 primo e gli 
altri ai Festival di Cannes e di 
Montecatini. SVSSLLA 

gSgOL 
I.H SCI periel io 

SCI ROSSIGKOL 
MAOE IN FRANGE, 

Bichjedetelo nei migiiori 
negozi di axticoii spoitiyi 

IHPOBTAZIONE pSCmaiV* PEP L'ITAUAi 

miULA ARISTIDE - BIELLA - Via lialia 58 - Tel. 109D 

da Installarsi cpn tubo di scarico o senw, ma con 
apposito filtpo, q u i n d i c o n c o m b u s t i o n e I n o d o r a 

CARATTERISTICHE 
HUure; alt. cm- T5 

lato cm. 30 , 
Peto: Kg. 30 
Costruzione: caldaia in ghisa 

con bruciatore In ghisa e 
spartlfhvmma stampato In ot
tone; Involucro esterno in 
lamiera stampata 10/10 lac 
cata a fuoco In colore paglia. 

Consumo: con iniettore del dia
metro ai mm. 85 e regolatore 
tarato a 220 mm. di colonna 
d'acqua; gr. 167 di propano, 

• gr, 179 di butano 
Calorie ora: gr. 1830 con pro

pano, 1965 con butano, 
IinliAll^sglQ in scatole di car

tone Kraf reggiate. 

In vendita presso; 
Soc, ROMANA COMMERCIO 

'COMBUSTIBILI I^iqVIQI S, 
p. A, - Milano . Via Ariosto 21 
0 presso J distributori Hqulgas. 

COHACDO 
Il 27 agosto 1952, presso il Ri
fugio « S E R R I S T O R Ì J. alia 
Vertana (m. 2721) del Club Al
pino Italiano, veniva sperimen
tata la stufa VITTORIA fun
zionante a Liquigas. Ecco 1 dati 
relativi all'esperimento: 
Camera riscaldata: me. 80 In

teramente esposta a nord eon 
due flnestre e una porta, 

Rilievi di collaudo: 
Giorno 27 agosto . ' ore 

Inizio della prova, 
temperatura ambiente 
temperatura esterna 
ore 23.15; 
temperatura aria espulsa 
ore 23,30; 
temperatura aria espulsa 
temperatura ambiente 
temperatura esterna 
Qiarna ?» «e<>»to . ore 8 
temperatura aria espulsa 
tempwatura ambiente 
temperatura etterna 

21.JS; 

12" C, 
7«0, 

110» C, 

14Ó" C. 
17» C, 
8»C. 

43; 
I.W» e. 
21» e. 

6» e, 
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LO SCARPONE 
- , . i r - i 

UfBciale pe 
C.A:I.«- Milar 

• Torino, S.E.I 
Varese t'Abb 
Roccia •,Mila 
. Sci Cini-' 

• lano- - G,A.] 
Monza -^S.^ 
ci de ; «Lo 

IELLE $EZIO\l DEL C I . I. 

f GALLERIA] 
La Val Malenco aveva l'aria 

autunnale della metù di otto
bre. Nubi basse e nebbia sot
tile coprivano la cima delle 
•montagne, quasi per nascon
derle a chi ire quel giorno non 
le avrebbe salite, e forse per 
far meno desiderare la stagio
ne delle cordate e quella degli 
sci. Al verde perenne degli a-
beti si alternava il larice con 
il giallo più morbido: la piana 
di Forbicina accolse i nostri 
soci con una visione pittorica 
che invitava alla nostalgia. 

Il Convegno sociale di Chia
reggio ha avuto il successo 
che meritava una manifesta
zione che ha saputo riunire gli 
amici della nostra sezioìie, 
per una gita, che aveva in sé 
lo scopo di visitare un rifugio 
in costruzione e di portare in 
ììpontagna i miZa/jesi, neZJft si(Jr 
gione di stasi alpinistica. Circa 
cinquanta partecipanti si tro
varono così all'Alpe Bissone do
ve il piccolo rifugio, che sarO 
base della Scuola d'alta monta
gna organizsata dalla S.U.C. 
A.I., invitava ad entrare in 
confidenza con questo nuovo 
•^angolo» del C.A.I. Milano in 
una delle più famose zone al
pinistiche lombarde. 

La costruzione appare subi 
to a chi sale in quel bosco di 
pini, per il bianco dei muri e 
per lo stile, pure intonato alla 
migliore architettura alpina, 
ma che vuol distinguere questa 
casa di giovani: all'inaugura-
Igiene, che avverrà il prossimo 
anno, potremo aggiungere iì 
« Tartaglione-Crispo » agli al
tri rifugi della nostra Sezione 
e potremo pur dire che il vec
chio « Pigorìni » ha ripreso la 
sua storia. 

Note di gaiezza alla colazio
ne di Chiareggio, che ha visto, 
accanto al Presidente, ai molti 
Consiglieri, alla Commissione 
dell'Attendamento al comple
to, molti soci affezionati (in 
particolare Cittadini e la Sot
tosezione Gervasuttì, il dr. Ri
pani e ring. Varenna con altri 
della Pirelli e i molti sucntni). 

In Sezione l'attività ferve e 
vogliaìno, questa volta, citare 
la Commissione della bibliote
ca che appare sempre indaffa
rata a schedare le pubblica
zioni nuove che continuamen
te affluiscono, ad ascoltare e 
consigliare i richiedenti di vo
lumi, a consegnare e ritirare 
libri e riviste E' la Commis
sione composta esclusivamente 
di giovani che sacrificano mol
te ore settimanali per ordinare 
e ipantcncrc in funzione quella i 
che può ben dirsi una delle \nizzazione. 
'maggiori biblioteche alpine i 

taline. Tutti i soci che fre
quentano la nostra sede ben 
conosceranno i visi del presi
dente Fabbri, di Meciani re
dattore del Bollettino, di Man-
giapan. Castellana e Cotta 
giovani tutti che conoscono or
mai perfettamente un prezio
so ed essenziale settore della 
nostra attività. 

Quando questo numero giun
gerà ai soci, saranno ritornati 
i partecipanti illa o i to-p / ' i / e -
grinaggio organizzata p--' com
memorare i Caduti di tutte le 
guerre, soci della nortra Hc-
ziòne. La relazione sulla vi
sita al Forte di Campomolon 
apparirà prossimamente. 

La prima manifestazione 
culturale dell'annata 19SS-53 
ha avuto luogo nella sera di 
mercoledì 29 ottobre nell'Aula 
dell'Istituto Gonzaga, con una 
Èìératd birierhàtogr'aflcà ìirènèH-
tata da Maurice; Lenoirydclla 
Spedizione francà-biiga al Pe
rù 1951. Sono stati proiettati i 
fiìms « La conquista della mon-
lagna più bella del mondo», 
« Il Nevado Alpamayo nella 
Cordìgliera delle Ande » e, in 
prima visione, il film a colori 
« Cordillera Bianca » d i Jac
ques Jongen. 

* 
Oltre cinquanta partecipanti 

all'Attendamento «.Mantovanìit 
si ritrovarono al consueto pran
zo. Ai visi vecchi e nuovi si 
aggiunse, quest'anno, qw^llo 
del Presidente rag. Bello, gra
dito ospite degli amici del cam
peggio della nostra Sezione. 
Serata di allegria, dovuta par
ticolarmente a Mapelli, ai Se-
niga, a Pasini, a Costantini, 
ecc. Molte le socie presenti 
che diedero un carattere par
ticolarmente gentile al ritrovo. 

FIOR 
di ROCCIA 

GINNASTICA PKESCUSTIC4. 
— II 29 turno del corso di ginna
stica presclistica si svolgerà in 9 
lezioni dal 5 corr. al 3 dicembre, 
nelle' sere di lunedi e mercoledì 
dalle 19 alle 20 0 dalle 21 alla 22. 
l i a . quo ta di partecipazione è s ta ta 
proporzionatamente r idot ta . Le 
lezioni, sotto la • guida del proff. 
Mosconi e Verin, si svolgeranno 
nella palestra Olimpia a i Palazzo 
dello Sport. Iscrizioni presso la 
sede, in via Disciplini 2 (telelo-
no 89.38.76). 

Merito allii Sezione agonismo 
L'assemblea delle Società della 

Zona Fisi ha comunicato una gra
duatoria delle società; il nostro 
Gruppo sì è classificato primo 
delle società di Milano e secondo 
delle cittadine. 

Di ciò va dato merito alla no
stra squadra agonistica che de
gnamente ci ha rappresentati nel
le gare sciistiche dell'annata. 

LA GITA D'APERTUBA della 
stagione sciistica si svolgerà, no
me è tradizione, al Sestriere 
nelle festività di S. Ambrogio: 
sistemazlpne all'Albergo Tor ra e 
SiseS. , ' 

n e r o (che d o v r a n n o a v e r e fi 
f o r m a t o m i n i m o c m . 18x24 p e r 
que l l e r e t t a n g o l a r i e cm. 24x24 
pe r que l le q u a d r a t e ) , s a r a n n o 
p r o i e t t a t e In con t i nuaz ione d e l H^uicLbaLc xji i^uiii'ijiua&iuiiis uc i - t qu i le uut; coiitiuve musserò 
le diaposi t ive a color i p r e sen - raggiungere i l ' r i fugio Treviso 
t a t e d a l soci . n e l f o r m a t o ob
bl iga tor io dì m m . 24x36 e c h e 
s a r a n n o sce l te d a l l a g iur ia . 

I n v i t i a m o p e r t a n t o i soci pos 
sessor i sia di foto In b ianco e 
n e r o c o m e ' d i d iapos i t ive a eo-

j lo r i , à . f a r e , u n a sc rupo losa 
I s ce l t a fra. ì M o r o m a t e r i a l e e 
a d inv ia r lo in sede , a l la S e 
g r e t e r i a del la M o s t r a , e n t r o l a 
fine di d i cembre . 

A n c h e q u e s t ' a n n o la M o s t r a 
s a r à d o t a t a di r i c c h i e s v a r i a 
t i p r e m i . 

S E R A T A C I N E C O B A L E : 
M a r t e d ì 11 c o r r e n t e , a l le 21, n e l 
sa lone d i P iazza S. F e d e l e 4 , 
v e r r a n n o p r o i e t t a t i t r e . docu
m e n t a r i sci is t ici , • ed il C o r o 
AiN.A. d i M i l a n o si e s i b i r à con 
can t i a l p i n i . . '. ^ 

G I T E : II n o s t r o Circolo Scia
to r i h a p r e d i s p o s t o u n i n t e n s o 
p r o g r a m m a i n v e r n a l e c h e ini
zia con u n g i t a in A u s t r i a a 
I g l s p e r i g i o r n i / 6-7-8 d i cem
bre . 

Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e : soci 
GAM-CAI L. 4900,.non soci 5200, 
c o m p r e n d e n t e v iaggio , 2 ^per 
n o t t a m e n t i , 2 p r i m e colazioni , 
cene . I s c r i z ion i in sede, v i a S a n 
Pao lo 10, l uned i , g iovedì da l l e 
21 a l le 23. 

!S<BzS(Kii^:::S;'i:.'lii m 

Come abbiamo detto, e come 
appare dalle notizie, è questa 
la stagione in cui la Sezione 
vive di un'intensa attività di 
città e di ritrovi. Ad un pros
simo ritrovo invitiamo tutti: 
l'assemblea straordinaria; avrà 
luogo il IJi corrente p.v. E' un 
nuovo incontro per discutere di 
cose nostre e in casa nostra. 
Chi riceve un m,andato dai so
ci ha la necessità di esaminare 
in un ampio dibattito 'i pro
blemi che la direzione del so
dalizio deve affrontare. Chiu
diamo perciò questi nostri ap
punti con un invito ai soci a 
voler maggiormente vivere la 
vita della Sezione, partecìpa-n-
do, con spirito veramente dedi
to al C.A.I. Milano,alla soluzio
ne di quei problemi che sono 
la ragione della nostra orga-

Prossirae gite 
, n Consig l iò si r i u n i r à i l 16 
c o r r e n t e a l Rifugio S.E.M. al 
Piano dei Resinelli, p r o s e g u e n 
do cosi il s u o p r o g r a m m a di 
t e n e r e q u a l c h e r i u n i o n e n e i r i 
fugi sociali , a l t e r n a t i v a m e n t e , 
in m o d o d a c o n t r i b u i r e p r a t i 
c a m e n t e a l l a l o r o m a g g i o r va
lor izzaz ione . 

I n t a l e occas ione v i e n e i n 
d e t t a u n a g i t a • sociale , il cui 
p r o g r a m m a s a r à t e m p e s t i v a 
m e n t e e spos to in sede e a l l a 
q u a l e si r a c c o m a n d a u n a n u 
m e r o s a p a r t e c i p a z i o n e . 

Pro Rifugio Zappa 
O l t r e a l l e o f f e r t e g i à s e g n a 

te , c i è p e r v e n u t a d a l c o n t e 
d o t t . Ugo di Vallepiana, a c c a , 
d e m i c o n o n c h é Cons ig l i e r e cen. 
t r a l e del C.A.I., l a s o m m a di 
L. 20 mi l a p r ò Rifugio Z a p p a 
(2.a o f fe r t a ) . 

Si r a m m e n t a a i soci c h e so 
no s e m p r e in v e n d i t a in sede le 
bel le c a r t o l i n e - p r e m i o p r ò Rif. 
Z a p p a a l prezzo d i L. 100. 

P e r . 

flSSEMBLEfl STRflDRniMRlA 
Venerdì 14 novembre p. v. alle ore 2 1 

presso la Sede sociale di via Silvio Pellico, 6 

O R D I N E D E L GIORNO 

1. Quote sociali pe r il 1953. 
2. Va r i e eventual i . 

'^Se lo sai...,, 
Mercoledì 12 c o r r e n t e a l le o re 

21,15 nel s a l o n e dei Liceo Bec
c a r i a in P i a z z a S. A l e s s a n d r o sa
r à r i p e t u t a l a s e r a t a di « Se lo 
sai... », p r o g r a m m a di d o m a n d e 
e r i spos te . 

A t u t t i co lo ro che r i sponde 
r a n n o e s a t t a m e n t e a l le d o m a n 
de s a r a n n o d i s t r ibu i t i r i cch i 
p r emi . 

Il simposio degli ispettori 
La sera del 21 ottobre, nella 

saletta di un apprezzato r istoran
te dei eentro, si son dati conve
gno per l 'annuale loro simposio 
tu t t i 1 numi tutelari dei nostri 
Rifugi: Ispettori , vice-ispettori e 
Madrine, queste ultime rappre
sentate da elegant i signore e va
glie signorine. 

Presiedeva la lieta br igata — 
In cui erano autorevoli Consiglie
ri e qualche Accademico — il 
Presidente del la Sezione, comm. 
Mario Belio, che alla frut ta ha 
ringraziato per la loro collabora
zione e dedizione tut te le bene
merite persone convenute e in 
modo part icolare l 'ing. Luigi .Po-
lastri, Presidente delia Commis
sione Rifugi. H a notato come l'o
pera loro sia fra le più difflcili 
nella vita di una Sezione, perchè 
solo là dove l ' Ispettore è at t ivo 
il Rifugio va bene e siccome 1 
Rifugi del C.A.I. Milano ci sono 
invidiati anche da,,Sezioni stra^ 
niere, questo Slgnlllca. che nessur, 
no è r imasto indietro nel compito 
volontariamente assuntosi. 

Il Conte Ugo di Vallepiana ha 
infine esternato una sua idea cir
ca la creazione di locali di fon-
dovalie in cui 1 giovani alpinist i 
meno abbienti possano dormire e 
far cucina da sé, a slmiglianza 
del già esistenti Alberghi per la 
Gioventù. L ' ing . Poiastr i ha sog
giunto che vi è qualche probabi
lità di collaborazione da par te 
del Ministero dell 'Agricoltura e 
Foreste; speriamo quindi che l 'ini
ziativa possa avverarsi. 

Presso la Commissione dell 'At
tendamento Hantovani sono in 
vendita, a prezzi molto convenicn. 
t i , alcune paia di suole di Coria 
Pirel l i : 1 soci che intendessero 
acquistarne, sono pregati di pas
sare in Sezione ogni venerdì e 
mercoledì sera dalle 21 alle 22,30. 

GRUPPO ANZIANI 
Si c o m u n i c a c h e l a g i t a p r o 

g r a m m a t a p e r il K i f u g l o 
B r a n c a n e l g i o r n i 1 e 2 n o 
v e m b r e p .v . è s t a t a s o s p e s a . 

Castagnata al "Porta,, 
La vòstra mta del 12 ottobre 

non poteva avere esito migliore 
ed essere favorita Ca un tempo 
pili sereno. 

1 due torpedoni non furono suf
ficienti per accontentare tutte le 
richieste ed abbiamo dovuto con 
rincrescimento rinunciare o J I a 
compagnia di alcuni ornici. 

Giunti alle nove ai Resinelli, 
che in questa storione sfoggiano 
i caldi e vitwoi coiori dell'autun
no, parte della comitivo salì ai 
Voltignóne a godersi in un'atmo
sfera limpidissima d panorama 

sui laghetti della Briansa e sulla 
catena delle Alpi, mentre altri 
percorsero il sentiero della Di
rettissima e altri ancora salirono 
alla vetta della Grigna a spaziare 
lo sguardo sul tersissimo orizzon
te e sul vasto e grandioso panora
ma che da lassii si gode. 

Alle 13 ci raduniamo al Rif. 
Porta per la colazione e la casta-
gnata nella piti cordiale allegria. 
Cordialità che abitualmente ac
compagna le nostre gite e dà mo
do rfi trovarsi a loro agio anche 
coloro che per la prima volta vi 
partecipando Siamo grati alle si
gnore e signorine, agli anziani. e 
al giovani che intervennero a 
questa tradizionale adunata. 

G. Pavan 

Sottosezione Gervasntti 
I l 23 o t t o b r e , p r e s s o l a sede 

sociale, s i sono svo l te le v o t a 
zioni p e r l a e lez ione del con
siglio pe i 1953, coi s e g u e n t i r i 
su l t a t i , n e l l ' o r d i n e : r a g . Virgi
nio C i t t ad in i , G i a n n i Grope l lo , 
Ezio Rizzi, A r n a l d o C a s a d i o e 
F r a n c o G a g n o l a . 

Sottosezione PIFELLl 
Chiuse le vacanze estive, che 

hanno dato luogo soltanto alla 
att ività singola, le gi te sociali 
hanno ripreso con un'ascensione 
al Rocciameione (m. 3537) con 15 
par tec ipant i : . in Val Masino eoh 
2 5 ; Intei'vetiùtì.' dovuta' 'Jimìtai'é 
alla 'Cap.* ' Omio • causa; Il cattivo 
tempo; in Grignetta ê  sue guglie 
e torrioni, con una t ren tna di 
par tecipant i : ai Clmon della Ba-
gozza (m. 2409) (venti parteci
pant i ) . 

Un lusinghiero successo hanno 
ottenuto gli accantonamenti estivi 
organizzati dalla Sottosezione per 
\- nostri dipendenti e familiari, in 
Vai Gardena, a Madonna di Cam
piglio, in Val Badia, all 'Alpe De
vero, al Bondone, a Solda. Ben 
235 sono stati 1 turni effettuati, 
con generale soddisfazione. 

Attività singola notevole; ci li
mitiamo a citare qualcuna delie 
principali vette salite, qtiall il 
Campanile Basso di Brenta, il 
Badile per lo spigolo Nord, -la 
Raslca, la Cima di Zocca, la Pai-
la Bianca, l 'Ortles e fra 1 quat
tromila la Dufour il Dente del 
Gigante, il Monte Bianco, 11 Cer
vino, li Dòme di Mlschabei; 11 
Monch; il F ins te raa rhorn . 

Il 6-7-8 dicembre (S. Ambrogio 
e Immacolata) gita sciistica in 
Vai Gardena. La se t t imana scii
stica, che verrà effettuata nel 
prossimo febbraio, avrà luogo in 
Austria, probabi lmente a Kltz-
bilhei. Chi non ha passaporto in
dividuale dovrebbe provvedersene. 

C.A. M. 
L'ASSEMBLEA ANNUALE si 

ter rà presso la sede di Piazza 
Duomo (Bar Comrnercio), la se
ra di venerdì 7 corrente, alle 
21.30. Tu t t i i soci sono pregati di 
intervenire. 

PROGRAMMA GITE INVER
NALI. — E' in preparazione e 
sarà distribuito prossimamente. 
Siamo certi che 1 soci partecipe
ranno numerosi a queste gite 
sciistiche, 1 cui det tagl i partico
lareggiati saranno sempre visi-
bill in sede. 

I Soggiorni estivi 
in montagna 

P e r il sett imo anno consecutivo 
la S.E.M. ha organizzato 1 suol 
accantonamenti , o soggiorni esti
vi, nelle Dolomiti. La zona è or
mai molto conosciuta dai nostri , 
m a ad essa accorrono sempre nu
merosi consoci provenienti da Se
zioni di ogni par te d'Italia. Onde 
anche quest 'anno 11 numero del 
partecipanti- turno è stato esatta
mente di 401. Ne furono soddir 
sfatt i tu t t i quanti sbggiornaronc 
nelle basi yerainerfte di monta
gna ; Colfosco, in vaile pur es
sendo a 1645 metr i — che aveva 
a t t r a t t o cpl prestigio dei suo.,Jtp-
me — lia lasciato invece 'parec
chio a desiderare. , _ 

Peccato che le possìtóll basi di 
accantonamento, dove i parteci
pant i trovano maggiore soddisfa
zione, nel periodo di cosiddetta 
« a l ta stagione;,'», • dispongano di 
t roppo pochi pósi! per gli accan
tonament i collettivi. Quanti ritor
nerebbero volentieri al Brentei, 
alia Fedala, ai Pordoi, al Sella, 
al Bondone a ritrovarvi la cor
dial i tà montanara delle guide Oe-
tassis, Jor i e Casagranda, la cor
rettezza professionale di Vaienti-
ni e di Donei, la gentilezza delle 
signore Detassis e Casagranda, 
della signorina Muratori e di sua 
madre , sempre pronte con un sor
riso ad accattivarsi la simpatia 
degli ospiti. 

* 
L'at t ivi tà escursionistica ed al

pinistica è s ta ta veramente note
vole: numerose le traversate da 
rifugio a rifugio, dal Pordoi, ai-
la Fedala, ai Contrin, a Passo 
Sella e viceversa; le escursioni a 
Por t a Vescovo, ai Sass de Mezdi, 
al Padon, a malga Ciapela. a mal
ga Ombretta , al Serra i d i Sotto-
guda, a Sass Songlier. al Cól Pra-
dat, al lago Boè, a Pralongià, ai-
la forcella del Sasso Lungo, al 
Col Rodeila, al Sasso Piat to , al
l'Alpe di Siusi, ai M. Pana, a 
Soura Sass, ai Sasso Beccè. ai 
Sasso Cappello; le ascensioni al
la Marmolada, al Piz Boè, per la 
Val Setus , - la forcella Boè, la Val 
de Mezdi, la via ferrata delie Me-
sules. 

Furono visitati pressoché tu t t i 
1 r i fugi delle Dolomiti della zo
na Catinaccio, Sella. Marmolada, 
Pordoi , Castiglioni, Contrin, Clam-
pediè, Vaiolet, Faliler. Gavazza al 
Pissadù, Boè. Puez, Vicenza, Sas
so Pia t to , Alpe d i Slusl. Col Ro
deila, Firenze, Fermeda, Alear
do Fronza, Re Alberto, Catinac
cio, Antermoia, Passo Sella, Cir, 
Pralongià , Gardenaccia. 

Degne di nota due lunghe escur
sioni d i due giorni cfascuna, o t 
ganizzate con partenza dai rifu
gio Castiglioni coi seguenti iti
n e r a r i : Fedala, Penìa, Canazei, 
Passo Sella, Passo Gardena, Val 
Setus, rifugio Gavazza- al Pissa
dù, rifugio Boè (pernot tamento) , 
Piz Boè. forcella Pordoi, passo 
Pordoi Vial dei Pan, rifugio Ca-
stigllQBlWla Feda)a.s4Ito^liSÌa3f€^^ 

;la saeièonfla" invece d i fnagglof iiH-
pegno; Fedala, Penìa, Canazei, 
Vigo d i Fassa, • Carezza, rifugio 
Aleardo Fronza alle Coronelle, 
passo Santner, rifugio Re Alberto, 
rifugio Vaiolet, discesa per il 
pernot tamento al rifugio Catinac
cio, r isal i ta al rifugio Vaiolet per 
rappresentare la S.E.M. alla Mes
sa Ivi celebrata in suffragio di 
Tifa Piaz, proseguimento per pas
so Pr incipe , passo Antermoia, ri
fugio Antermoia, passo Donna, 
vai Udal, Mazzin, ' Canazei, Fe
dala. ' 

Al passaggio da Vigo 1 gruppi 
delia S.E.M. hanno reso omaggio 
nel locale cimitero alia tomba 
recente delia socia Egidia Rossi 
caduta sul Catinaccio. 

P e r meglio conoscere la zona, 
furono pure organizzate t r e escur
sioni In automezzi al lago di Al-
Icghe, a Cortina e da Pordoi a 
Cortina, passo T re Croci, Misuri
ne, Dobbiaco, Brunice, Val Ba
dia, Passo Gardena . , Passo Sella, 
con r i torno a Pordoi. 

Complessivamente le gite col
lettive organizzate furono ben 85. 

Un capitolo a par te meri tano 1 
giovani rocciatori della S.E.M. 
che avevano stabili to la loro base 
ai Brentei , nelle Dolomiti di 
Brenta. Le gite collettive hanno 
avuto per meta la Vedretta de
gli Sfulmini, la Vedret ta dei Ca
mosci 1 rifugi Tomaso Pedrot t i , 
Tuclcett, Giorgio Graffer. Dodici 
Apostoli, Silvio Agostini; le va
rie forcelle e selle del Gruppo 
(Tuckett , Due Denti , Tosa, Bren
ta) , i "vari sentieri e vie (Orsi, 
Sega Alta, Bocchette, Palmieri , 
ferrata Castiglioni). Ma di que
sto non SI appagarono: soli o con 
le guide Detassis e Gatta essi sca
larono, fra l 'altro e più di u n a 
volta la Cima Tosa, la Cima di 
Brenta, il Castelletto Superiore 
e Inferiore, per la via Kiene, Il 
Campanile Alto, li Campariile Bas
so per la via comune e la via 
Fehrman , 11 Crozzon di Brenta 

(spigolo Nord) , 11 Croz del Rifu
gio (via Degasperi) . 

Con vivo piacere si sono- le t te 
pertanto le relazioni del giovani 
caplturno di quella località, an
che se da esse si è • dovuto ap
prendere un episodio di leggerez
za, che ha turba to per una serata 
la serenità della comunità: quello 
di t re imprudent i allontanatisi nel 
tardo T)ómerlggio senza segnala
re la loro mèta e che furono sor
presi dalla sera troppo lontani dal 
rifugio •per potervi fare agevol
mente r i t o rno ; ciò che ha richie
sto la pronta mobiiitaziorie dei 
gruppi di ricerca. E questi t r e 
indisciplinati, se, la lezione non 
avesse ^servito, fanno ricordare 
quegli a l t r i due, che pur assidui, 
mostrarono con qualche ingiustifi
cato at teggiamento di insoddisfa
zione di non saper comprendere 
le necessità delia vita collettiva. 

La S.E.M. rivolge il più cor
diale saluto a tu t t i l partecipan
ti e un vivo ringraziamento a tut
ti I col laboratori : soci, direttori di 
turno, gestori , guide alpine. 

' ' P . F . 

La castagnata in Valbrona ha 
riunito una cinquantina di soci, 
che vi hanno partecipato, in pull
man e con mezzi propri . Por ta ta
si a Bellaglo alle 9, la comitiva 
vi ha fatto una sosta, r i tornando 
in Valbrona alle 10,30, poi a San 
Giorgio, splendido punto panora
mico sul lago di Lecco; ivi ha 
raccolto castagne in abbondanza 
e quindi si è por ta ta a Maissano 
per la colazione. Nel pomeriggio, 
castagnata e quat t ro salti. Diret
tori Cielo e Pasi . 

L 'annunciata proiezione di dia
positive a colori in sede ha ve
duto numeroso concorso- di soci 
la sera del 21 ottobre, che hanno 
ammirato e applaudito la produ
zione 1952 del dott. Silvio Saglio, 
emerito specialista in materia, e 
del bravo Corbetta. 

A cnra di un grappo di soci 
amici del compianto Giorgio Mag-
gioni è s ta to provveduto alia esu
mazione della Sua salma, di cui 
sono Stat i collocati i resti nel-
l'ossai-io del Cltiiil'ero di Mù'socrfd, 
accanto alla sorella (Rep. 30, 
n; 1344). Ciò per chi volesse ren
dergli memore omaggio in questi 
giorni. .--

Sci S.E.M. 
* 

Kiiovo Consiglio direttivo 
N e l l ' a s s e m b l e a a n n u a l e svol -

t a s i in sede l a s e r a del 17 o t 
t o b r e v e n n e e l e t to il n u o v o 
Consigl io d i r e t t i v o del lo Sc i S. 
E.M., cosi c o m p o s t o : N i n o S à 
ia p r e s i d e n t e ; A m b r o g i o RiSari , 
v i c e p r e s i d e n t e ; Maur i z io P i -
g n a t e l , s e g r e t a r i o ; A n g e l o Ga l -
bia t i , t e s o r i e r e ; Cielo G i a n l u i 
gi e G e r m a n o Bosio,. consigl ie
r i . Rev i so r i s o n o C a r i o Vighi , 
Corne l io B r a m a n i e Giuseppe 
Gal lo . 

Concorso fotograiieo d'antnnno 
I l p r o g r a m m a del n o s t r o 

Concorso è così s t a b i l i t o : 7 n o 
v e m b r e , a p e r t u r a de l la M o 
s t r a ; 18 n o v e m b r e , proiez ioni , 
p r o c l a m a z i o n e e p r e m i a z i o n e 
dei v i n c e n t i ; 28 n o v e m b r e , 
proiezioni de l l e d iapos i t ive e-
spos te e c h i u s u r a del la m o s t r a . 

Ott«»l»a*ata 
S.A.T. e 'S.cis .A.V. in unione al

la Sezione di^Venezia, hanno or-
gan zzato anche quest 'anno a chiu
sura delia stagione estiva, ]a tra
dizionale « Ottobrata », offrendo 
cosi ai propri soci u n a magnifi

ca giornata di sana e schietta 
montagna. 

L'incontro t ra trentini e vene
ziani ebbe luogo, t ra baci e ab
bracci, a Fiera di Pr imiero e da 
qui le due comitive mossero per 

~ • in 
Vai Canali, mèta dell 'escursione 
e dove 11 buon zio Camillo, orga
nizzatore impareggiabile di que
sta manifestazione, aveva predi
sposto tut to In modo egregio. 

Al r i torno a Fiera la S.A.T;, 
con la solita signorilità, offerse 
ai 150 partecipanti, ^presenti 1 sin
daci e le autori tà delle valli di 
Primiero, una graditissima bic
chierata, che rinfrescò molto be
ne le arse ugole, specie quel le del 
t rentino « T r i o Bob» ^ di una 
formazione r idot ta ma Valida, del 
veneziano « Coro Marmolada » che 
si, sentirono in dovere à vicenda, 
di eseguire, applauditissiml, al
cune feanzonl, del loro reper tor i . 

Tra rinnovati baci e abbracci 
a Pedavena, metropoli del la bir
ra, le due comitive si dissero ad
dio (ma con propositi d i r i t ro
varsi a breve scadenza), per rien
t rare , l 'una all 'ombra della Pa-
ganella, l 'a l t ra sulle acque della 
laguna. 

• F . C, 

GHe dì \ovembre 
' 4 N o v e m b r e : F o n t e C a m p i -
tel l i . I n t r e n o (D i r . Pegg ion 
S p a r t a c o ) ; 9 : M . , C a s c e r n o 
(m. 1685). ,%% c o r r i e r a (Dir . 
.Taccili ;Walteij) ;.j,8.i;,J(Ir£^ofi;à 
Ini.,,t):en(? ( D i i ; \ M i o t t i ^ ^ m o - , 
lo ) ( 1 5 - 1 6 : , $ C , G i a n o da, À n -
t r o d o c o . I n .ivfno (Di r . Tos t i ) 
16: M. Viglio ( m . 2187). I n t e r , 
pedone , ( D i r . / r ^ e t t e n a t i e D e 
V a l b a ) . 2 3 : M, ^Pianezze (me
t r i 1322). I n ; c o r r i e r a ' (Dir . 
Z a p p a l a ) ; 23:^M. L t ipone (me
t r i 1378). In . ; ; t r eno (Dir . 'De 
B e l a r d i n i ) ; 3 0 : M . S e r r a ( m e 
t r i 1923). I n j t r e n ò (Dir . P e t -
t e n a t i ) ; 30: M. S e r r a p o p o i o 
( m . 1 2 2 0 ) . ' I n i i t o r p e d o n e (Dir . 
S p a r t a c o Mari fucci ) . : 

P e r Nataie j ' , ' C a p o d a n n o ed 
E p i f a n i a : v a c a n z e ; in m o n t a 
g n a a R o v e r e . ! 

NOTIZIARIO 
CÒMMISSIONÌ; GITE. — E' 

convocata in sede per le -20,30 di 
mar tedì 11' cor*. 

Nascite. — Atiguri vivissimi ad 
Antonella che h a sgranato 1 suol 
occhioni meravigliati . sui genitori 
Leila e Salvatore La Torre. E 
cosi pure a Guido, figliolo dèi 
cari soci Mario e Maria Teresa 
Fe r ra r i . -; 

Nomine. — Nelle elezioni del 
nuovo Comitatoi Appennini Occi
dentali delia F.I .S.I . sono risul
tat i elett i .fra iv. nostr i soci: dot
tor S. Clmini quale Vice-Presi
dente: E. Santoro, Consigliere: 
Ing. P . Ventrlglia, Revisore dei 
Conti. Congratulazioni vivissime 
e buon lavoro, 'i • 

Lut to . •— Un .. incidente auto
mobilistico ha troncato la giovi
nezza del socio Napoleone Faina. 
Esprlmlanio àgli inconsolabili 
congiunti il senso del nostro vi
vo cordoglio. , ' 

Nozze d'oro. :Jt- I genitori della 
cara socia Lina Caldera, signori 
Ina ed Augusto, hanno festeg
giato 11 25 ottobre il loro 50? an
no di matrimonio. Auguri vivis
simi per ie riOjàSe ,di diamante, 

GINNASTICA. PKESCIISTICA, 
— Il corso avrà inizio il 5 eorr> 
B teriiiliierà il 20. dlcètiiBfé. 11 riii-
théro-dé! posti-i ' ' i l i t t i tStb a -ti-eii-
ta,' Iscrizioni in'. 'segreteria. 

VENEZIA 
frograioina gite invernali 

L a C o m m i s s i o n e Gi te h a fis
s a t o in l i n e a d i m a s s i m a il c a 
l e n d a r i o de l i e g i te i n v e r n a l i , 
r i s e r v a n d o s i d i modif icar lo ' s e 
condo le condiz ioni del la n e v e 
e le poss ib i l i t à o rgan i zza t i ve . 

L a p r i m a d i due g i o r n i e 
mezzo, v e r r à e f f e t t u a t a a T a r 
visio i l 6, 7 e 8 ' d i c e m b r e . La 
loca l i t à offre o t t i m e a t t r e z z a 
t u r e i n v e r n a l i e poss ib i l i tà di 
e f f é t i ^ * S H È , s * t t i r l s t | H i * ' di 
a i l ^ ^ e n t o p ^ Y s^ l .W| . 

Le a l t r e g i t e s a b a t o - d o m e n i 
cali , a v r a n n o p e r m è t a : S a n 
M a r t i n o e P a s s o Roi ie il 3 e 4 
g e n n a i o 1953, B o r e a e C o r t i n a 
il 17 e 18 genna io , T r e n t o e 
M o n t e B o n d o n e il 31 g e n n a i o e 
1 febbra io , C o r t i n a - P o c o l il 14 
e 15 febb ra io . Ses to P u s t e r i a e 
S. C a n d i d o il 28 febbra io e 1 
m a r z o . I l 14 e 15 m a r z o v e r r à 
e f f e t t u a t a u n a g i t a con m è t a 
d a d e s t i n a r s i . 

L e l o c a l i t à c i t a t e s e r v i r a n n o 
d a p u n t o d i p a r t e n z a p e r e s c u r 
sioni o r g a n i z z a t e p e r qUeiii c h e 
d e s i d e r a n o t r o v a r s i n e l l a ' soli
t u d i n e d e l l a m o n t a g n a , fuor i 
da l le p is te b a t t u t e . 

S a r a n n o i n o l t r e o r g a n i z z a t e 
g i te s o l t a n t o domen ica l i a l l e 
l oca l i t à di p iù comodo accesso , 
secondo u n c a l e n d a r i o c h e 
v e r r à r e so n o t o di v o l t a in 
vo l t a . 

La Ulnstra foto^ratica 
de l l a m o n t a g n a 

Visto il successo o t t e n u t o 
da l i a M o s t r a de l l ' anno scorso 
e le m o l t e r i ch i e s t e p e r v e n u t e 
ci d a p a r e c c h i soci, v e r r à a l le
s t i t a - a n c h e q u e s t ' a n n o in sede 
sociale l a M o s t r a fotograf ica 
sez ionale de l l a m o n t a g n a , nel 
per iodo d a i 25 genna io al l '8 
f ebbra io 1953. 

P o r t i a m o * a conoscenza dei 
soci a l c u n e n o r m e to l t e d a l r e -
go la rhen to c h e s a r à lo ro inv ia 
to q u a n t o p r i m a . ' " • -

Q u e s t ' a n n o , o l t r e a l l a Mo
s t r a del le s t a m p e in b i anco e 

Le nostre site 
- ' . J . . V J Ì ' 1 . 

Domenica 13 ' ottobre si è ef
fettuata la gita a S. Angelo a 
Tre Pjzzi, sulla dorsale della pe
nisola sorrentina. Gita panora
mica, senza dubbio, ma in un 
ambiente dei più. suggestivi. Di 
aderente alla'nostra mentalità di 
alpinisti eravi,. però a ben con
siderare, il suiieramento di un 
dislivello dì m. 15Z0 da Posìtano 
ed una visione di forre e stra
piombi che si dispiegavano sotto 
i nostri occhi'.' Pennellate di co
lore ed asprezza di mirabile pae
saggio. 

MOi un motivo ci piace qui ri
levare, perchè ha un significato 
che trascende fa realtà materiale 
dei fatti. Il convegno che sul 
Molare, sulla vetta cioè del San
t'Angelo, si è effettuato dai soci 
delle Sezioni di Roma, Cava de' 
Tirreni, Napoli e Castellammare 
di Stabia. Riunione informata al
la piii schietta cordialità che 
trova lo spunto in vincoli antichi 
e sempre piìC rinsaldati sulla 
montagna. Episodio simpatico e 
commovente; la consegna dello 
acarponcino d'oro al partecipante 
piti anziano. Quest'anno è'toccato 
al dott. Sbordone che; ottanta
duenne, ìm aiicora una volta 
asceso la vetta,'< óve per la prima 
volta aveva posto i piedi nel lon
tano 1905. 

CASALMNGGIORE 
L a s e r a dei 16 o t t o b r e n e l 

T e a t r o C o m u n a l e , g r e m i t o dì 
c i t t a d i n i , d i ogn i c a t e g o r i a , so
l i to a p p u n t a m e n t o a n n u a l e d e 
gli , o r g a n i z z a t o r i di q u e s t a s e . 
Ziòne. ' 

t e r e s s a n t i d o c u m e n t a r i e dei 
film « L a T o r r e B i a n c a » , i l fi
d u c i a r i o d o t t . E u g e n i o B e n e c -
chi,- a n i m a t o r e in fa t i cab i le , h a 
a v u t o l a p r ò v a t a n g i b i l e c h e 
gl i amic i c o n c i t t a d i n i h a n n o 
a p p r e z z a t o l a s u a opera r t u t t a 
r i v o l t a a f a r conosce re e d a m a . 
r e , l a m o n t a g n a . L a s u a p r o s a 
v ivace e p e r v a s a di poes ia , p a 
r e v a vo lesse m a g g i o r m e n t e f o n . 
de r s i a i colossi g h i a c c i a t i e 
roccios i c h e ' r i c o r d a n o a g l i uo 
m i n i c o m e l a v i t a s ia t u t t a ' u n a 
l o t t a di v o l o n t à e di i n t e l l i g e n 
za . I l d o t t . B e n e c c h i c o n c l u d e 
v a c h e l a m o n t a g n a n o n è u n a 
c o m o d a p a l e s t r a , m a u n c a m p o 
dove t u t t e l e f o r z e ' m o r a l i e 
fisiche devonp. t e n d e r s i in., u n 
s u p r e m o sforzo d i ded iz ione e 
di; fede. I h p a r t i c o l a r e l ' o r a t o r e 
si è r ivo l to a i g iovan i e il s u o 
i n c i t a m e n t o è riecheggiato n e 
gli an imi , t a n t o c h e s i c u r a m e n 
t e l e file degl i a p p a s s i o n a t i a u -
m e n t e r a n n o in modo n o t e v o l e . 

ottenendai;.«pprevazione- e-.plauso 
per 11 lorp operato. , ' , ' '"' 

Rilevante ••l 'attività, .alpinistica 
del soci, Sla' in Inverno chend'esta-
te. C^n sci è s ta ta salita la- 'punta ' 
Gnifetti. 11 Brelthorn, M. Gimont , ' 
Plz Laga ib , AugstbordhoenJ 

In estate oltre a numerose sa
u té sul "TOrfionl della ' Grignetta, ' 
Corni di Ganzo e Zuccone dei 
Campelll .sono state - raggiunte le 
vette, del Cervino, Piz "Bernina, 
^ a r m o l a d a . Punta dell'Orco (A-
damelio). Torr i del Vaiolet, Ca
tinaccio di Vael e d'Antermoia, 

( IH Torre di Sella, Punta delle 
•Cinque Dita, Tofana di Rozes, 
;Pelmo, Civetta, Clmon della Pala 
' (spigolo NO), Punta Sertori o 
Badile, Presolana Cent., (spigolo 

(Castiglioni), Pizzo T re Signori, 
M. Rebbio, 11 Legnoné e • C r i -
gnone. .- - . 
' Consiglio. - ' Le cariche del nuo

vi Consiglieri sono state cosi di
s t r ibui te : presidente Gaudioso 
Renato: vice pres. Camera Lucia
no; amminis t ra tore Sormani Gian
ni; resp. sportivo Fer ra r i Ciarlo; 
resp. culturale Necchl Sergio; 
resp. - aggiunto Brenna Giuseppe; 
segretaria .LeoniJGilda. 'Revisori : ' 
Gaudioso Amato, e Coneonl'Ercole. 

Quotei - L e ; iscrizioni per iJ 
prossimo .'anno 'sonp a p e f t e - e j l e 
quote sono Invariate; Soci soste*-
nitori L. ' .2000: 'ordinari L ; 800; 
aggregat i L , 200 (per ,minori di 
15 anni) . La, quota d'iscrizione 
comprende 'anche l'affilfazione alla 
F . I . E . ' f- • ' ' ' • •• ' . ' . 

Gite. - La tradizionale gita au
tunnale a l Plani .Resinelli effet
tuata 11 12 seprso che raggruppa 
tut t i i soci .'dopo ra t t tv l tà estiva 
intorno ad un 'un ica ' t avo la ta ' ^d i 
« po len ta >' -nccelll » è s'tata bali-
tczzata al-Rif . Allppl CrRlehiamo 
Fior d'Alpino f. , " ,_ ' 

II" Prelèidente, t--prima 'di '" dare 
in iz» all'allegira ^ i ^ a M te-e-uafe 
mlaip ì t r e nuovi scgj qWnquEn-'™*^ 
n a i m d a s t è l l i . A m ) | ^ B 5 a m d 4 „ H u 4 
ciano e •Faccini spino consegnando 
loro un 'eidndolo'-ricqrdo.-' • 

SCARPE PER TUTTI GLI .SPORT 
• \ 

CALZATURIFICIO. GIUSfPPEGARBUIO-HONTEBELLUNA-(TREVISO) 

S. U . C, A. I . - R o m a 

kSenola di alpinismo 
Si sono chiuse venerdì scorso le 

iscrizioni a l l 'Vi l i ' Corso di Roc
cia. L B nostra Scuola d i Alpini
smo è ora al quarto anno' di vita 
e 1 progressi compiuti dalla fon
dazione ad oggi sono stat i con
t inui . e notevolissimi ; molti gio
vani hiinno appreso le nozioni 
fondamentali di tecnica ed hanno 
sentito per la prima volta 11 ri
chiamo delia montagna. II livel
lo tecnico degli Istijuttorl si è 
^levato di anno in . ah i io coH'fu-
'mentaré, delUesberléhza; -Infine -si 
A -contribuito; eftìcacfmente -^^f^n 
conóscere', specie TheiramUlenfé 
universitario, ' l a montagna nei 
suo. aspetto pm entusiasmante. 

Là sera del 5'-corr., 11 corso si 
apr i rà con una lezione suil 'alpi
nismo e 1 suoi .aspetti e da do
menica 9 Inizieràpno le lisciter ilei-
la palestra di -ik. Morra . 

Il nostro socio e is t rut tore del
la Scuola di; Alpinismo, Massimo 
Mizzan, ha cpjisegutto 11 titolo di 
is t ru t tore nàzlqn^e^ congratula
zioni, ''-f ' -."̂  • "•" 

Tu t t i • 1 Suealnl'»t*e non l'aves
sero ancora fatto, sono pregati di 
consegnare un sunto della loro 
att ività estiva a , R e n z o Consiglio 
per l 'aggiornamento del libro 
delle salite. ,' 

BIELLA 

MESTRE 
La Sezione ha chiuso l 'a t t ivi tà 

estiva dei suo venticinquennale 
con una visita d'omaggio ai Ca
duti de i :Carso e alia italianissl-
ma Trieste. Domenica 5 ot tobre 
ol t te un centinaio di soci, si so
no recati al Cimitero di Redipu-
glia. Raggiunto 11 Sacrario han
no assistito alla Messa celebrata 
dal cappellano don Mazza, il qua
le ha ricordato un- commovente 
episodio cui aveva assistito per 1 
doveri del suo • ufficio. Poi 1 con
venuti hanno raggiunto la tor
retta-osservatorio e con l 'ausilio 
del plastico di quei posti il co
lonnello F . Matter, socio di questa 
Sezione, ha il lustrato al presenti 
la zona e con brevi incisivi t ra t 
t i h a rievocato l 'eroismo dei no
stri soldati nelle dure, logoranti 
battaglie dei Carso. 

Gli escursionisti hanno quinci 
proseguito per Trieste, accolti dai 
rappresentant i del ie , società alpi-
histiche ibcaii.wAi-.'ftìolie di^sah 
Giusto hanno portato- una corona 
al monumento ai Caduti d i Trie
ste. Quindi è stato offerto loro 
dagli ospiti tr iestini un ricco rirt-
fresco. Il coro « Antelao » della 
Sezione mestr ina si è esibito in 
alcune canzoni montanare, riscuo
tendo il plauso dei presenti . E' 
seguito 11 pranzo sociale, duran
te il quale il nostro presidente si
gnor Boneisso ha rivolto parole di 
saiuto e ringraziamento ai rap
presentanti triestini, ment re 11 
col, Matter ha voluto offrire a 
tu t t i 1 partecipanti un distintivo 
di Trieste. 

Nel pomeriggio 1 soci guidat i 
dai rappresentanti triestini, han
no fatto il giro delia città, e infi
ne hanno visitato e sostato in rac
coglimento davanti alla cella ed 
ai luogo di supplizio 'di Oberdan. 

La comitiva è r i tornata In se
r a t a a Mestre. . 

LUTTO. — E ' deceduta dopo 
difflcile operazione la sorella del
l 'amico Paolo Romaneilo, consi
gliere della Sezione dalla sua ri
costituzione nei dopoguerra e alj-
bonato de « Lo Scarpone ». Al
l'amico carissimo sentite condo
glianze. 
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SocÀlp. F.A.L.C. 
VELANO . T t e S. Paolo, M 

Prossime manifestazioni 
V e n e r d ì 7 n o v e m b r e a l l e 7.30, 

don E n r i c o C a t t a n e o c e l e b r e r à 
u n a Messa n e l l a cli iesa d i S. 
M a r i a in C a m p o s a n t o ( d i e t r o i l 
D u o m o ) , i n suffragio d i t u t t i 
i m o r t i de l l a F.A.L.C. 

Saba to 8 n o v e m b r e a l l e o r e 
20.30 i n p r i m a , ed a l le 21.30 i n 
seconda convocaz ióne a v r à l u o 
go, n e l sa lone de i R R . P P . G e 
sui t i in P iazza S. F e d e l e . 4 , l ' an 
n u a l e A s s e m b l e a g e n e r a l e o r 
d i n a r l a dei Soci, p e r l ' a p p r o 
vaz ione d e l l a r e l az ione e d e l 
b i lanc io de l l ' anno socia le t e s t é 
chiusos i e p e r l 'e lezione d e l 
n u ò v o ' C o r i s i è l i o . ' Krèàsiiho ma'n-
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II Rifugio de l C.A.L a l l ago 
del M u c r o n e h a o s p i t a t o il 12 
o t t o b r e scorso o l t r e ' 100 soci dì 
q u e s t a Sezione, c o n v e n u t i p e r 
l a t r a d i z i o n a l e , r i u n i o n e a n n u a 
le. A l i a p r e s idenza o n o r a r i a 
d e l l ' a s s e m b l e a è s t a t o c h i a m a 
to a l l ' u n a n i m i t à Gu ido Alber 
t o R i v e t t i ; Dopo u n a b r e v e r e 
laz ione de l l a , i n t e n s a a t t i v i t à 
svo l t a in ogni c a m p o ne i mesi 
scorsi , f a t t a da l r a g . A l b e r t o 
Buf^a, ven iva s i m b o l i c a m e n t e 
c o n s e g n a t a u n a m e d a g l i a d 'oro 
ai geom.^Cesare J o n a , socio del g-. • w-i . j , . • 
C.A.L d a 50 ann i , f o r z a t a m e n - f j , A . T l O T (1 A 1 0 6 
t e a s s e n t e p e r m o t i v i d i s a l u t e *^ 
e c h e gi i è s t a t a po i r i m e s s a - ' - a - o , via o g h o 16, tei. 59.28.92 

Gite effettuate 
6 OTTOBRE . GIRO TURIS'TI-

CO A GBAZZAXO VISCONTI E 
A CASTELL'AKQUATO, — Ben 
35 furono i partecipanti a que
sta bellissima gi ta in pullman, 
che ottenne ott imo successo, sia 
per . la -varietà d e l - p a n o r a m i é 
delle coSe ^ belle visitate, sia per 
raccurata' .orgarilzzazlone nel suol 
diversi aspetti ,- ,- 'non ul t imo. . . 
quello gastronomico. 

19 OTTOBRE . MARRON ATA 
A VIGGIU'. — A detta di una 
partecipante, che ber la giovane 
età può ben dirsi ispirata dall ' In
nocenza, questa fu la più bella 
marronata organizzata dalla FALG 
negli ultimi anni. Vi parteciparo
no 120 fra soci, familiari ed ami
ci, che trovarono cordialissima 
ospitalità presso l ' Ist i tuto di P , 
Beccaro In. 'Vlgglii, dóve fu consu
mata la colazione e distribuito il 
tradizionale sacchetto di castagne. 
A Varese, rinfresco offerto dal 
nostri corteslssimi ospiti, a i qual i 
rinnoviamo 11 più vivb ringrazia
mento. 

Lut t i . — E ' deceduta 11 27 scor
so la sig.ra Ersilia Bianchi ved. 
Cardani, madre adorata del socio 
rag. Piero. Giunga a lui ed ai 
suol familiari l 'espressione del 
nostro profondo cordoglio e della 
nostra piena ed affettuosa soli
darietà. . 

iiffiliiiliiWWi^liMiRiW 

ne i g io rn i successivi . L a sim' 
p a t i c a c e r i m o n i a si è ch iusa 
con l a consegna di a l t r e m e d a 
glie a 15 soci a p p a r t e n e n t i n i 
C.A.I. d a 25 a n n i . 

ASSEMBLEA SOCI: tenutas i 
in Sede 11 14 scorso. AI numerosi 
presenti; II Presidente e l 'Ammi
nistratore hanno esposto l 'att ivi
tà sociale nel 6? anno di vita. 

w * '. 
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Ordinario 
L'abbonami 

Sam% 
^corso 
lo sep 
' Torir 

Iljfilmapass 
so come mezs 
espressione, è 
più' affermandc 
portanza in que 

- La_sna meritat 
un certo sensc 
la fortuna'elle 
nenia con la e i 
l'industria del 
parola il film a 
nella produzion 
tarlo non più 
semplice funzii 
o di racconto v 
vera opera d'ai 

. sto successo si 
sa, in Italia i 

t schiera degli a 
passo ridatto, 
cìne-clubs e or 
sociazioni a, e 
naie; il success 
vals''" internazi( 
ridotto tenutis 
confermato • 1' 
critica e del pi 
fronti dei docu 
tati e l'alto 
che in molti i 
raggiunto. 

Lo sviluppo 
film di 16 mm 
te rif lesso, nel 
nematografia 
smo,̂  la fauna, 
clore, la vita i 
nanzitutto le 
sa, sono còse, 
ê interessanti ] 
nati di montai 
Che molti di e 
cati con impei 

- condo le propr 
realizzazione 
di carattere s 

Allo scopo e 
premiare i fru 
tensa attività,. 
Cinematografi 
C.A.I. aveva .: 
so sett«ml)r^,a 
sioHè deliCon 
le del C.A.I., i 
ternazionà!|e ' 
del Passo rid^ 
visioni sulla : 
sta iniziativa i 
ne, l'esito non 
nizzatori: olti 
Cina di'cortoi) 
normale, presi 
corso,'' furono 
ventinove filn 
tò di 16 mm 
dici erano ita 
si, tre svedesi, 
austriaci, " due 
belga. 

Ai posti d' 
rono i trance; 
Merveìlles di 
he il gran pr 
documentari 
resse alpinis 
primi di catei 
-Nanda-Devi X 
Fitz-Roy à 
Languepin. 

Cimes'et M 
mente una. pc 
meraviglie. •£ 
sta còifipiendc 
zioni ti-a^la S 
eia e il Belgi( 
non avranno 
so la metà de 
è venuto a j 
film il 2 corr 
unica visione 

Di Samivel 
to're assai no 
alpinistici- dì 
appassionati 
corderanno s 
album di dis 
des. choucas, 

^ de neige, Op 

• pjrontati.>«n u 
sicuroir'orà ( 
néàré or a pi£ 
co, nei quali, 

• ù-oVe, egli 'ri' 
rosi riccamei 
rismo e di de 
e di riflessio 
cesso ietterai 

- mateur' d'ai 
ottenuto reci 
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